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Le atmoelazioni si ricevono in firenze
dalla Tipograña Eaxal BoTTA, via del
ÒaateUeccio.
Nelle Provincia del. F.egno con caglie

posiale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai pancipali Librai. - Fuori del
llegno, alla Direzioni postali.
Le associssioni hanno principio col 1•

d'ogni mesa,

ramo Ipssociazions
ter rirans.. . . . . . . . .

- Per le Frovi¢ia del Regno . . C mpresi i Bem
Brissera. . . . . . . . . · • ufficiali del Parl
Roma [[rsnee mi ssagsg . . . .

PARTE UFFICIALE

S. M. il Re fece stamane in persona la so-
lenne apertura della I Legislatura del Parla-
mento nell'avla delle sedate de9a Camera dei
depafat•.
Alle ore 11 una salva di ventum colpi di can-

none annunz ava la partenza di B. M. dal Real
Palazzo. La Guardia Naziona'e e le Truppe
delpresidio facevano als sul passaggio del Ro.

S. M. accompagnata dalle LL. AA.411tL Íl
Principe Ereditario, il Printipe Agedeo, e so-
guita dalla SuaCasa Militare, scendebraal pall-
glione eretto innanzi alla porta ore del
Palazzo Vecchio, oveera ricevuta dalle Deputa-
siónÏ del &nato e della Camerá dei deputati.

S. M. e i ßÈ. Principi al loro ingressé nel-
l'aula vennero dai signori Senatorie Deputati,i
quali Avevano preso posto sugli stalli della Ce
mera, e da tutte le tribune salutiti con lungo
rapplauso.
Il Re sedette sul Trono aretto nel luogo del

seggio della Pysidenza, avende a lato le LIA
AA. RR, i Principi Umberto ed Amódeo, e in•
torno e sulla gradinata del Tronò il Presidente
del Senata del Regno, i Ministri segretari da
Stato, il Préfetto del Palazzo marchese di Bre-
me, il Governatore del Palazzo conteDigny,.il
comm. Rebandengo reggente il Ministero della
Real Casa, il Primo Aiutante di campo e gli
Aintanti di campo ed UffikitH d'ordinanza di
S. M.
Poichã, presi gli orJini da S X., ebbe fatto

invito ai signori Senatori e Deputati di sedere,
il Ministed dell'Interno, quale incaricato interi-
talmenta delle funzioni di Ministro Guardasi-
, chiamavg i s geori Deputati a prestare il
esto suBa forstol& della geale data let-

tara eniogüi opatste presente; chiannte pek
appello nominale, rispònderà:Jegiuro.
S.Jif. prommziò quindi il gegnantediscorso:

Signen Saardri, signert beputett,

Per il bened'¾ Ia quatemi afadavi
16 sue sorti, stimai opportuno che laRap-
presentanza del paese si ritèmprasse aRe

sorgenti del-suffiagio nazionale.
Io confido che ena vi abbia attinto la

coscienza delle gravi necessità della pa-
tria, e la forza di provvedervi.
Fu gik il tenrpo degeli audaci prepositi

e den.« ardite imprehe. 16 le iticontfai
fidente nella santiff; délla causa che Dio
mi chiamo a difendere.
Iutnazione rispose VoföhteroseaR&niis

voce.
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acquistammo la indipendenza e mante-

nemmo la liberth.
Ma ora che la sua esistenza è nasicu-

rata, l'Italia richiede che nelle intempe-
ranze e nelle gare non si disperda la vigo-
ria deUe menti e degli animi; ma si rac-
colga a darle ordini stabili. e sapienti,
sicchè, riposata e tranquilla, fecondi gli
elementi di vita e di prosperità che le

largi la Provvidenza. (Appkast).
La nazione domanda che Parlamento

e Governo intendano con senno e risolu-
tezza a quest'opera riparatrice.
I popoli umann .apregiano le istituzioni

in ragione deÏ beliófizi che loro apportano.
(Apphs .

È necessariomostrare chelenostre isti-
tuzioni soddisfano aBe pin nobili aspira-
zioni dell'operosità e deBa dignità nazio-
nale, e sono in pari tempo di guarentigia
al buon òrdinamento dello Stato e al ben
esseredellapopolazioni,affinchonaaisce-
Ini in queste la inde nella liberth, che fa
l'onore e la forza della nostra politicaTi-
costituzione. (Appkasi)
Ad ottenere qúesto intento il mio Go-

verno presenterà alle vostre deliberazioni
tift disegno compiuto di riordinamentp
amministrativo,chefortifichiadun tempo
la libertà e l'autorità, cherenda più facili
emeiio costöse le relazioni fra ammini-
stratori e amministrati. (Bene - Applausi
preiragati).
3fentre la provinbia ed il comune po-

tranno atteggiarsi emuoversi sempEB già
liberi neRa sfera delle loro attribuzioni,
si deve raceggliere nelle mani del eqpó
dellar.provincia:tutannaggiorisammm.gi:
facolth g'overnatite, seemando cost gÍi
incomodi dell'accentramento bon un ri
medio che accresca saldezza al vincolo
della tihith (Bent).
Vi saranno presentatÏ in parl tempo i

disegni di leggi per renderapitt semplici
ed imlformt imodi JeRa riscossione deUe
imposte, per correggere alcune parti del
sistema contributive, e per ottenere con

fuimetodopitt tationale di contubilità il
sicure riscontro e la pronta dimostrai
zione dell'uso del pubblico denard. (Rene
-- Animff-
Le necessità e gli impegni dello Stato

Vietano per ora di alleggerire, come Vor-
rei, le gravezza che pesano sui miei po-
poli; mamia legittimo liquidamione del.

l'asse ecclesiastico, a

Il "spese, una diÏi to applic ne

delle nuove leggi, im'aiistera moralita
manteduta in tutte 1ð partidellapubblica
amminiÂÙ zione, gaÃnÔ el che le impo-
ste riescano intanto o moleste. (Be-
sissimo -- Applausi).
Solo la pronta discalisiòne e la efnðàée

attuazione delle prop possbÅo
resfaarare il nostro e qllon¥n e

la necessità di nuove
'

a -

In tiuestione delle finnymimporta eggi
per l'Italia non solo unir suprema ihe-
stione d'interesse,u a euna questione
d'onore e di dignit onale. (1 ausi
ririssimi).
Il Parlamento Torg non ne dubito,

volgere tutta la sua operosita a 1-

verla.

In occasioni solenrÅ promettÀmtno
all'Eurppa ,cho saremo peg leÍ una
forzä díciviltä, di oraúËep dipace qwdo
(ossimo.reintegrati k:postro essere di
avina Ora ei tocca ilì mantenere la
promessa e rispondere alle speranze che
abbiamo fatto concepinidi noi. (Aglasi
tirissimieproltagstl).

Signori Senatori, 4igniri Deputati,
L'onore, la salutep1hyvenire d'Italia

hon>adesso nelle vostromani.
6 Be fu gloria l'avere$n tanti saciifl i
otta a compim dela

mone il della vita, sark
glorianoneminore1'ordinarla in se stessa
è farlasianfw di så Ñtats, prospera
Ä¾•fer (AppFakti"èkissdi!Ï¾yrefis§rfi
Griita rileiste: Yira il lie f

Com'ebbe termide 11 discorsd di S. M., S. Eo-
cellAña 11PresidentedeLDonsiglio dei ministri
dichiarayaanome del Reaperte à 1• g«ssione
della i Legislatura del Parlamento Nazionale.
Fra uniyersali vivissime acclamazioni dei

menibri del Parlamento, e delle tribung & M.
usciva coi RR. Principi dalPaula, restituendosi,
fra le oyazioni della popolazione stipata; sul puo
passaggio, alla Real Residears.
Tut1î i•membridelCorpodiþlomaticoassikte-

vano alla Real Seduta, in grande uniforibó| 10
ilk% fribüne tutte apparifšdd stfaardinária-
mente gremite, e brillanti per le elegantistinto
tolette detto sigspyè.

i n- - si-- i

Essendo npi næserodifericorsa qualche.ine-
sattezza nella pubbliessione delPufEoio dipre-

sul del Senato-detJIegno per la presento
slissione,'si?ipitežëttiddatiscãsheseguey

Presidente- Capti conto Gabrio
Vicepresidenti- Marzucchi comm. Celso.

Cadorna conun. Carlo.
Pasini comm. Lodovico.
D'Afiftto march. Rodolfo.

Emaisers 8556 teNa faccolta offidale ReRe
leggiudei steereti eerRégwocontientir seguente
decreto:

Trrroalo salamust.s a
na saam as mo a ram vor.osrl sur.r.a smens

as DTralaa i

SulÍa proposta de1Nostrò minisfro segretario
di Stato per la pubblica istrazione;.

edujá ll Nostrò decreto ilgt marzo 1866;
Abbleko decrefato e decretismo:
Articolo unico. AL ILgnazio liceale di Ve-

rona è data la denominaqono di Gimaasio li-
hiist27eipiona Majfei.
Ordiniamo che il presenfá dooreto, munito

del sigillo dóllista‡o sia inserto nella,raccolts
afBalAle delle laggi e dai decreti delliegno d'I-
tans, inakau4d i oídangue s di osserfarlo
e digèã ässeriarè.
Dato a Firetae, ädd! 26 gennal 1841.

†trf0àIo EUANDRI.E.
Bratt.

aussero SéÒ0 åsila accolta als deRe
deidedregidelËegnocontieqeilseguente
" VITT0RIO EMANCELE ÏI

vsm exam at NO E PER TO Orfi DEE.T.& NA IfO3B

RE IrlTAIJA
Vista la delibegatione dél:Consigliocomunale

di Cersso della provinaisdi Salermopresa in se-
data del 3û novembre 1864;
e VistD il Nostro deareta 30 luglio. 1864,
no 1808, colPannessati tabella CT *

Visto Park. 6 dellá legge a lugMo 1864, e
Fert 8 delLaogo*•••••i•In decreto 28 giugno
JIS66,n43018p .
-1 SmHa ptoposta del Nostr ministro- delle

dlaanze;o a : 3

Abbiamo decretatifi decretfamo quanto se·
gue:
Articolo susico. Il comune di' Ceraso della

protincia di Salerno è dichiarato aperto per la
riscossione dei dasLifeonsm

,

'gaÍanuova gnalikom avÄelfatto dal I•
mese successivo allapabalg•inn•delpresente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo della Stato, sia insertenella raccolta
ufBeinie delle leggi edel detretl del Regno d'I-
talia, mAndando a chiunque spetti di osservarlo
e di fado basertard.
Ïiato a Torino, addi 24 feblisnid 1861.

YrrrOIHO BiMAIELË.
Oseania.

Êefarione a ß'. Ê. del asinistro $$ agricoit q,
hidastria e commekcïo is aJiensa lei 27 feö-
braio 1867:

SmE,
Iat Accademia di agricòlfura, cÑ esisteva

in Torino, venne ricostituita coli R. docteto 28

ista ' il n.1td. anarlaià it.EUo'coltitet eueama.oricorti..
industria e domssercio.
Essendo con ancoessivo R. decret« 80 dieent-

bre 3866 stati completata la org¿nuwärinne
del IL Museo industriale e delPanito Istituto
tecnico normale, na veniva las necessità di m&
ddicare qualcuna delIG disposizioni contenuto
nel decreto succitatò per inetierlo, A armonia

n la à larga Àft aÌ
Ifnaeo ind e ed a tituto teknicó inor-
male, elamaggioresferad'azionechesequistato,
consigliano a procurare alla Sooieth Besle,' co-
manque annessa al lituseó, lamaggiore autono.
iniassflingh6.possa spiegare in modo, pia efB-
caed la þrbÿrit operosità nel concorrere coÍ
R. Mosesa promuovere e 14 cogiál
zioni utili riguardanti noi che 16
scienze e Id arti ad essa
È perciò che mantenuto R disposto del suo.

citato R.Wecreto, per ciò che riguarda la costi-
tuzione della Società presso il Museo, vi si pro-

ed i suoi studii, secondo la designazione chaine
vorra fatta dalla Direzione del Museo stesso ¡,di
lasciare a leila facoltà di colgyare ed ann==l-
strare, nei modi che brederå pig utig 11tondo
dena Cródettá, largitálé dalla magnammita det

o a o straordinade, a hornia delle círdG
stanse: di scegliersi i proprii siembri e *Boot
corrispondenti, tranne il dirett6te e vicedifet-
torp del Museo, che per rapporti the questo
ha colg Bohlegå mestiera che ao faconno

disposizioni ch sõë¢ siitä
stra approvesionè, o tendino a fàrsi
mentre randessione at:B. Mused rie-
abessa di teessi igli studi Mai
giota, s,1ei sia lasciata tutta queUa d'
siana per cui possa spiegärg unSnineeza più

ce.

A mas sero 86Ô2 geNe rakolk e eWe

TITTOMUERMUEE.E
m SHER R DE E PER TOLUSTil2MAL

RE;I)TTALl& á

Visto il R..deweto 25 maggio 1865 ehe rico-
stituisse presso il R. Museo industriale italiano,

thReale d' indusgg com-

Viste il Regio de reto 50 j8Ñ¾
organisdazione del 2. illde us&iaá3ti-

deoteto 2š mágó 1886 NÀ geomunag1
a. un.co, . terra k isi dd..ikseemailit ar-
fiel néi loW etutdalla dialzioè detpgy
safinzio déiègniti þ ÁÄiÎo usisfaÍlifq oL 9°¯
rario, a norma del bisogno.
Art. 2. LaS6cietà eÌeB5era unòdois in em-

bri a treegresidënte.
Spetterà a questo il 'coËvoëäre k Šo

.

APPEUtBE

IL TIPO-TELEGRAFO bóNËLLI.

Si garia diqtfalche tempo del teligrafo Bo-
nelli ché dovrebbe essere adottato sulle nostre
linee Of che v'è egÍi di Vero in questo? e che

presenta di nuotó cotesto telegrafo Bonelli?
B imbblico concede già pia che bene R nome

del sig. Bonelli. Da moltissimi anni dedicatosi
specialmente- alle applicazioni delPelettricith
egli ha legato il 68o nome alPiigegnosissimo
telsiodestinato durogdrequelliallä Jacquard.
Nells telegrafia è già stato eagtruttore delle

prime linee erette in Italia;ed è stato egliatesso
inventore di nuovi sistemi the l'lighilterra pia
attits, pia filutniñats, pin pratica di noi he sp-
plicato tog imos esito. Forse a lettors può
airche ricordare lenotizie di una modificaslode

che il signor flonelli aveva intredetto nella te
legrafia e che egtì ha applicato sulla Ena dà

Munchester i Livetpool, colla quale i dispaeoi-
Ténivano trasmessi e stimpati antómatioamente
mercè di cinque fili conduttori. Que' cinque
fiÏi eranoen irabarasso, erano un ineonvení¢nte
seri

,
etado un attmento di spea per le suave

linee, erano una difficoltaper installare il nuovo
sistema sulle linee esistenti. Si è dovuto smet-
terli. Oggi il signor Bonelli può applicare il
suo telegrafo únlle linee già esistenti con un
solo filo. Ma non si creda che que' cinque fili
vi stessero per niente. Con que' cinque fili 11
Bonelli ha potuto trasmettere fino a 400 e più
dispacci di venti parole all'ora; prontezza di

trasminfone che si & ben longi dai raggiungere
con tatti i meccanismi conosoittisin qtii, a nè
anchecol nooro sisteme Bonelli. Èpoi sedrpre
la stessa questione: risparmio di mesti, ridu•
zione d'effetto. La teloeita di trasshiselone ha
un limite ; quando lo si saa raggiunto, ed oto-
mai ci siamo, se si vuol andat piik presto biso-
gos moltiplicare le strade. Può badiatinio 40-

sere che Pantica idea del signor Bdtre19, its
giorno o Paltro, torni a galtaa .

Alessosi sulla via di inventare na nuovo roeol
canisufo applicabile alle attuali lines tetegrafl•
ehe ad no solo filo, il quale stampades automa-
ticamente i dispacci, ed agisse colla massiisa
velocità, ilsignor Bónelli, unitarbente al distiñío
meccanico signor Hipp, è passato per ada serie
di tentativi e di modificazioni, Puna più felice
delPaltra, e che non à qui il caso di passare in
rivista, sino alle Attuali macchine, the, con

isquisita cortesiahavoluto for manovrare sotto
i nostri occhi, o che coll'approvazione di ans
appositaComarissione, la quale ha loro adenti-
tamente riveduto le buceie, andraans ad essere
messd.in attività quanto prima fra Napoli o Fi-
renze.

La modißcazione fondamentale e caratteri-
stica introdotta dal signor Bonelli come sistema
telegrafice à che egli compone avanti tutto 11
dispaccio con caratteri da stampa. Sono carat-
teri da stamps aþpositi, cioèdiritti e hon rove-
sei come sono quellidi starnpetiayo langhi lun-
ghi, smilsi smilsi, per la ragione di adattarli al
nuovo meccanismo; ma inâne la prima opere-
sione della trasmissiona telegra6ca è una cosa
posizione tipografica bella e buona. It telegra-
fista è cambiato in un mediocrissimo composi-
tore di caratteri; o per meglio dire, un fatto-
rino di stamperia qualunque è un telegrafista
compito; perchò il resto lo fa la macchina
da sè.

Una sola macchina per ciasònns stanfone
eerre alternativamente pertmaniettare operri-
cerere i dispacoi. Ed enom comer

Nella stazione di partenza il dispamia com-
pesto lacaratteri da staraperWoome abbismo
detto, vien posto ebr au piccolo carro mobile, e
nella stazione di arrive surun egualcarro tien
postaúnacerte ifpbevatadi joëŒtWdi Otaggid,
distesa sur und Instra metallies. Ambedne que
sti carri che si trovano svanti at telegrafista
sullapiattaformadella macchinasono tirati dal-
Vinnanzi alPindietro da un piccolo peso, e v6n-
gonenelTa loro caras a pumare sotto una dpecie
diponte.Questoèforraatodaduelamined'ottone
verticaB eparallelecheportanoognunanalla sua
faccia internaduescunalaturoloágitadinali. Fra
queste girano in senso inverso cÌue Titi perpetue
disposto anch'esse longitudinalmente, tma sòtto
Paltra, e messe in moto daun mdfimento d'oro-
logerig. Due spolette che sono des pitaoli telai
rettakgolari di ferro, sono inspegnati con due
lati ciascuna in due scanalaturedppostedei due
montanti, con un piccolo dente ahe sporge da
un altro lato sono impegnati nelle spire di una
delleviti perpetue é portano pendente una pio-
cola punta di plätino.
Queste due apolette ai trovanocostantemente

tra le das viti perpetua e corrono in senso in-
versouna al di sopradellkltra, iltquestamodo:
la spoletta infesiore è impegnata nelle due ses-
malature più basse del montante e col suo dente
nelle spire della vite di sotta Girando questa
vite la spoletta è trascinata da sinistra verso
destra Nell'intesso tempo faltra spoletta chesi
trova a destra è impegnatanelleduescanalature
superiori e col suo dente di sopra nelle spire
della vite di sopra. La spira di quests, moven-
desiân senso contrario, trascina la spoletta da
destra a sinistra. Giunte an' estremith deMa
caran le glas spolette si trovano inspigBAAO ŠB

due forehetteniosteautomátioimentepermesto
d'un eccentrico portato dalld stesse viti, delle
goali Puna, alza ed impegnâ nella tite superiore
laspoletta che tra di obtto, e Faltra spidge ab-
basse ed impegna nella viteinfotiore quella che
era di sopra. A questo modd non y & alai intes-
razione neRo stregamento deBe puntediplatino
dentro i edratterl o teatro It carta preparatà;
perchè asentré funziona una spoletta Faltrà
toras alprindipid deÍla corsa.
Intanto un cilindro salig oui circonfereBER

sono implantati dei pidoH dhe dortfaçondono
ad altrettanti inesstri d'un pezzo che forma il
timone; del carrettino regola Va4susenento di
questo in ragione di un dato passo per ogni
passaggio della pants deilla spoleta Il carret-
tino vien tirato dalPavanti allindietro da un
semplice peso, e le viti perpetae ed il eilindro
che modera Paranzamento del carrettino sono

animati da. un congegno d'orologeria facile a
concepire.
Al principio della trasasissione i due carti

sono prenti a partire e nelpontedelle due mae-
chine le spolette si trovanoalle estremita della
corsa unas destra, Pakras sinistra. Ilorologe-
ria è montata, non v'è che un dente raccoman-
dato alPâneora di una elettrocalamita che im-
pedisse il movimento. Okismata dalla stazione
mittente l'attenzione ed ottenuts risposta di
pronti, il telegrafista epinge un bottone, la cor-
rente va per an istante ad sitirare l'elettroca14-
mita, Porologeria ò libera, le due spolette eo-
minciano a correre in sense interso, ed intanto
la punta di platino delrisferiore scorre neBa

stazione di partenza sul caratteri che compon-
gono il dispaccio, nella ricevente aalla carta

preparata. Tostochè ledue spolette sono ginate
alPestremità della corsa le forebetteper amezzo
de'dne eteentrici portano i!L alto quella che ha
già servito e lasciano endere abbassoquella che

tórnita al suo þodto; il carrettin
na passoe cominois la sécdudd óofia e -

lette, per siternarsi di nuovo #
altri ° ál earrettino indefinifanién
Si capises facilmentá-dosa genia Mi Ïn

tutto questo. La correxiteghe attraversa femah.
oldhenon pnð eestrd ttismessa se AdiáldËISI
la panfaAi þIstine deispoletta tog'alla
StailORS ÖÎ BrÊdBË$ $$ È$ÍÎBf0 dl Ëifkl
pena fästerettiesle di att I pet èb¢tupid passa
sotto la punta di platinoNpét un istate Ïa
corrente sulla lines; giànge nellä lifazioñá ai
Attivo; 191itttiversa pèt un tuotnebÈo là cÃrta
nel ponto sal qualescorre inquel ateinen&la
punta della opolettá corrispósidente; là joduiIo
di potassio viede décomposto, e comþäre sulfa
carta biatea un gto o per meglio dire a

boeóla paonassa.
Quando i due earkettini skranno egnalm nie

progrediti e le sþolette troveranno inis phral.
lelà, giunta l'ang.a toodáre nuotamentil9efa
dell'I, disegderà faltta tin'altra lineo sötWËa
pritas; e così ubá terts, ààa bi'fula
quinta; e v'è quanto basta pérdig settà•
mente qualunque lettera:
Ilimpiego dei tipi, obsia cÌã! estattèri da

stampa che forms la specialitÜdf gnèstosistà
me,hafatte si che il afghår Benelligliabbla
dato il nome di tipo-telegrafe.
Da questo aWanto-telegrafo rien t'ò cine un

passo ; ed il sig. Bonelli Fhe fatto.Leademácoti•
ne settono egregiamerite a trasnietteredispacci
autografici. Alletà si scrive È dispadelo diretta-
mente con inchiostro ordinarlo un po' dendo
sur un pezzo di stagnuois gommata, e.questisi
mette nella stazione di partenza sul carrèttin0.
Nella stazione di arrito sulla è innovato. Allora
il meccanismo agiacecosì.Fachè16 pants della
spoletta che percorre Pahtografo tonee ls stä.
ganela il aircuito si compienella stagione enon



AAT. RTTA UFFICIALE DEL REGNO DETE JA
--

adunanže ordinarie o straordinarie per i lavori
scientifici e per la trattazione degli affari.
Art. 3. La Società dirigerà la coltivazione e

Pamministrazione del fondo della Crecetta, per
l'intento e nei modi che credera più utili.
Di tale amministrazione presenterà un rendi-

conto da inserirsi nella relazione di eni all'ar-
licolo 17 del Regio decreto 30 dicembre 1866.
Art. 4. La Società avrà membri ordinarii,

snembri onorarii, soci corrispondenti italiani ed
esteri.
Saranno soci ordinarii il direttore ed il vice

direttore delR Museo industriale italiano.
Gli altri membri saranno eletti dallaSocietà.
B numero eomplessivo dei membri ordinarii

non potrà essere maggiore di guaranta.
Art. 5. La Società potrà censervare gli sta-

tuti 28 gennaio 1845 della R. Accademia d'agri-
coltura, ricostitaita in Societa Reale d'agricol-
tura, industria e colomercio, nelle parti non de-
rogate dal presente decreto, o proporne le con-
venierati modificazioni al Ministero per la loro
approvazione.
Art. 6. I soci ordinarii nominati col Regio

decreto 26 inglio 1865, che siano tuttavia resi-
denti in Torino, rimangono soci ordinari.
I non residenti saranno mantenuti come mem-

bri onorarii, o soci corrispondenti, ad elezione
della Societa.
. Art. 7. Le disposizioni anteriori contrarie at
disposto di que6tG decreto sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello 6tato, sia inserto nella raccolta
afBeiale deBe leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, man<1.nan achinnque,spetti di osserrarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 febbraio 1867.

- IITTORIO EMANUELB.
Connova.

18 ,.nassero JEDOCOLXX ( Parte sup-
plassentare): JeMa enceolla s/Tsciate delle leggi
e deLdecretidel Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
ran onza m mO EPER TOLONTA DELLA NAEIONE

EB D'ITAIJA
Veënta14 deliberazione del 30 maggio 1866

,del consiglio comunaledi castel del Piano in
provinciadi Grosseto;
Veduta quella del 29 gennaio 1867 della de-

putazione del Monte Pio di Siena;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvata l'istitutione nel

comune di Castel del Piano di una Cassa di ri-
sparmio affiliata aquella riunita alMonte Piodi
Siena,-in conformità dei regolamenti approvati
con Nostro decreto del lö febbraio 1863.
,0rdinismo che ilpresentedeareto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunquel spetti di osservarlo
e di farlo osserrare.
Dato a Firenzo, addi 17 febbraio 1867.

TITTORio BMANUELB,
Consova.

'2lnisineroËÍlOCÛÌIII (Parte supple-manfare)NeMa raccol¢aw/ßciale deNe leggi e dei
decrefi gel Regno contien, 4¡ ,,,,,,ggggg .

TITIORIO EMANUBLE B
ran saasta al sto E PER TOI.ORTA BRI.1 MARIO3E'kD'lTMJA
Visti gli atfi relativi alla legale costitBEÎOBO

della Società anonima'avente sède inToasano
Isrûldossidnkdelfetasse sulla minnta ven-

'dits e Allkidbf>ilcaziöna ael generi colpiti da
.lillsa'gòfdrt!Àtivå è"conmnale;
" Visti il títblo ÝIÇlibro I Bel Codice di com-
adrolo à il o decret& del 30 dicembre1865,
à©'2727;
Bentito il Consiglio di Stato;
BMWÿiita der%iiniatto di agricoltura,

industria e commercio ¡

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima degli esercenti

penla riscossione in Fossano e.suo•territorio
delle tasse sulla minata vendita e sulla fabbri-
pazione dei generi celpitildaUs tassa governa-
tira e comunale, costignitasi con gli attipab-
blici del 22 novembre 1866 e del 10 gennaio
1867, rogati Fiorito, è autorizzata, e ne sono

approvati gli statuti inserti a detti atti.
Ar t. 2. La Societa è sottoposta alla vigi-

lanza governativa, e contribuirà nelle spese re-
lative per annue lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e deidecretidelRegno d'Italia,
mandando a chianque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 febbraio 1867.

VITToluo EMANUEi.B.
('canova.

Il sumero MDOOCLXXII (Parte supple.
mentare) della raccolta s/liciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creio:

VITTORIO EMANUELE B
PERSEAEIA DI DIO E FEB TOLONTi DELLA NAžlO33

BE DSTALIA
Visti i processi verbali delle assemblee gene-

rali degli azionisti in data 8 giugno 1866 e 11
febbraio 1867 della Società anonima italiana
per l'acquisto di beni demaniali ed altri, e i do-
cumenti constatanti Pesistenza del capitale so-
ciale;
Visti i Reali decreti del di 23 ottobre 1864,

n' 1300, e del 19 febbraio 1865, n' 1648;
Visti il titolo VII, libro I del Codice di com-

mercio, e il Regio decreto de130dicembre 1865,
n• 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro diagricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiama:
Art. 1. Sono approvate le deliberazioni otto

giugno mille ottocento sessantasei e undici feb-
braio mille ottocento sessantasette per le quali
la Società anonima italiana per l'aeguisto dei
beni demaniali ed altri: a assume il nuovo ti-
a tito di Società anonima italiana per acquisto
a e vendita di beni immoðili e restringe da dieci
a milioni ad un milione il suo capitale rappre-
a sentatodaquattro mila azioni di lire duecento
a cinquantaciascuna, e sono del pari approvate
« le altre modißcazioni arrecatenegliatatuti so-
a ciali colle precitatedeliberazioni agli articoli
a 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 18, 14, 15, 88 e 41 con-
a chè sia aggiunta in fine delfarticolo 6 la clau-
a sola- salva Papprovazione governativa. »

Art.2. La Società contribuità nelle spese della
vigganza governativa alla quale è sottoposta
per la somma annua di lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
taha, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 febbraio 1867.

VITTORIO EMANDELE.
Comuova.

ß numeroMDCCOLIIIII (Partesupple-
mentare) deRa raccolta afßciale deRe leggi e
dei decreti del Regno contiene sT segmente de-
creio:

. VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA BI DIO E PER TOLOMTÀ DELL& EABIONE

RB D'ITALIA
Vista la deTiberazione del 21 novembre 1856

press in adtmanza generale straordinaria dalla
Societâ di ássicurazioni marittime « Cetere
Ftrdinandea » ;
Visti 11 titolo VII, libro I del Codice di com-

inercio, é il R. decreto del 30 dicèmbre 1865,
a* 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla propostadelministro diagriboltura, in-

instriä è confinèžðÏo ¡
,

Abbiamo decretato edecretismo:
Art. 1Jispprovata la deliberazione presa il

di ventuno novembre mille ottocento sessanta-
sei in adunanza generale straordinaria dalla So-
cietà di assicurazioni marittime e ferroviarie
avente sede in Napolisotto il titolo di a Cerere!
Ferdinanden, »; e soño introdotte negli statuti
inserti alPatto del 25 febbraid 1867, rogato Ap.-
ce, le

°
' segnenti: o >

a) dopilepardle '
sizioni con-

tenute a nuera e termin 1: « nel ti-
a talo V11(Nro 1 del CodiaW/i ecamercio,
a non che suipeguentipatti,>f
b) L'art. 4, dopolle, faròle a scioglimento

della Società a continuera e terminera cosi:
a laddoes si ferificasse la perdita della metà
a del capitale socmle; si funo che l'altro avve-

a nimento dovrà aussasiarsi al pubblico colle
a norme stabilite nella sesioneVIII, ti¢oloYll,
« libre I del Codice di commercio. »
c) Alle disposizioni delPark. 5 sark sostituita

la seguente : « li capitale della Compagnia ri-
a mane stabilitonella sommadilire cmquec<n¢o
a dreci mila. 1'ai capitale è rappresentato da
a numero trecento azioni, ciascuna delle quali è
a di lire mille settecento. L'aumento del copi-
a tale che volesse farsi is avvenire, mediante
a emissione di nuove asioni, Jourò essere auto-
a rissato dal Governo.•
4) L'art. 7, innanzi e fino alle parole a tanto

in rapporto a incomincera cosi: asopra sa solo
a bastimento eper un unico viaggio non potrà
« assicurarsi una somme maggiore di lire ren-
a ticinque mila.•
e) Nell'art 11, alle parole a sono satorizzati

e a procedere contro il medesimo perlevie gin-
a diziarie o costringerlo al pagamento col fa-
a vore delle leggi eccezionali di commercio a

sono sostituite lealtre « sono autorismati a va-
a ferai delle faceità contenute nelfart. 153 del
a del Codice di commercio. »

f) L'art, 13, dopo le parole a del socio o del
cessionario a terminerà cos1: a se non new ter-

a mini e nei casiprevisti dall'art. 110 del Co-
e dice di commercio. »

g) L'art.Si terminerå colla clausola: « limita -

a ficamente egli oggetti posti all*ordine del
e giorno dellgpripsa concocasième. »

h) L'art.'ShTmira colleparole: so quando ne
a sia fatta istansa motirata da un numero di
« asionisti che rappresenti almeno il ¢erzo del
« capitale sociale. »

i) L'art 41terminerà colle parole: « che può
a rivocarli. »

1) L'art. 51, opo la parola e inventario n, fi-
nirà così: « pússia leprescrisioni CONfdNMt0 R€l
a titolo11, libro Idel Codice di commercio. »
Art. 2. La Boeietà per le spese di vigilanza

governativaalla quale a sottoposta contribuirà
per la soninui di annue lire centocinquanta.
Ordiniamci che ilpresente decreto,monitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella taccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.
talia, mandando a ahíanque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Farenze, adill 17 febbraio 1861.

VITron10EMMUELE.
Connova.

8. M. ha fatto le seguenti nomine e promo-
zioni nell'Ordine blaurifiano :

Sulla proposta del ministro della guerra, con
decreti in data 11 marzo :

A cavalieri:
- 1.eali Angele,1aegotenente colonnello ne1Par-
ma di fanteria iodisponibilità;
Lysana Gio. Battista, maggiore net 2• regg.

granatieri di dadegna•
herafdi Giuseppe dollardo, id. mel 50 regg.

fanteria
Doss Gio. Ariðrea id. hel 2t•id.;
Lacroix Giacomo Filippo, id. nel 396 id.
Manassero Pietro Simone, id. nel 45 id.,
Macera Angelo, id. nel 50 id.;
Renaldi Gaetano, id. nei 53•id.;
.Pöera 1,wigi, id. nel 60•id.; .

Famagallo cav. Secondo Francesco,maggiore
in ritira;
gledaeBiCarlor capigano iklastetis;
'BalzaaitErcole,tsegretario.di licl. nell'Am-
ministrazione centrale dellaguerra;
Arri Gio1Battists, maggiorenel.1•reggibpr.

asagheri.
Con decreti di moto proprio in data 16

marzo:

A commedatori:
Tola barone Pasquale;
De Martino car. Giuseppe.

Ad afEsiali:
Sapolini car. Luigi, medico della R. Casa;
Majoai car. prof. Lodovico;
Vignale cav. Lorenzo,R console al Cairo ;
Giaccone cav. Giovanni;
Raggi car. prof. Ernesto, medico onorario

di S. M.

A cavalieri:
Massari conte Francesco;
Nappi padre Benedetto, direttore dei Fate

bene Fratelli in Mdano;
Sereno cav. Federico, segretario capo della

Casa di S. A. R il Principe Ereditario;
Bertrami cav. Engenio,-primo cavallerisso-di

S. M. presso S. A. R il Principe Ereditario;
Scopoli conte Carlo, giudice al tribunale d'I-

talia m Alessandria d'Egitto;
Carcano car. Salvio, R viceconsole in Ales-

sandria d'Egitto.

PARTE NON UFEICIALE
mmo

MINISTERO DELLA GUERRA.

Firenze, 19 gennaio 1967.
Concorsoper Tammissione nella Regiamilitare
Aceedemia e neNa ßenola esilitaredi fanteria
e cavaßeria nelfanno 1867.
Gli esami di concorso per leannuali ammis-

sioni alla Regia militare Accademiaper le armi
speciali in Torino, ed alla Scuola militare di
fanteria e cavalleria in Modens, stábiliti dal
regolamento stato approvato con B.decretodel
6 aprde 1862 (inserto nel n'99 del giornale af-
ficiale del Regno, e nel n' 548 della raccolta
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia 1882)
incomincieranno sul principio delluglioventuro
e termineranno entro il successivo settembre
nello sedi di Mdano e Napoli e presso i collegi
militari d'istruzione secondaria aviesistenti.
Gli esami di concorso ansidetti saranno dati

da unaCommissionenominatadal ministrodella
guerra, e suddivisa in sezioni per le varie màte-
rie, osservandosi le norme seguenti:
L ,Le domande de'non militari pel concorso

alPammissione nei prementovatiIstitutimilitari
superiori deggiono esserepresentatealComando
militare della provincia ove Paspirante è domi-
cihato, non piii tardi del 3I maggio, termine di
rigore, oltre cui più non saranno in alcun modo
accettate. Quelle che fossero mandate al Mini.
stero della guerra saranno rimamlata ai pe-
lenti.
Le doniande oradettedebbono esserúredatte

su omrtabollatsala lire 1,indicarepr-i--te
il casato, il nome ed il domioilio delpadre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapitodomi.
ciliare delPasþirante, non che la sede di esame
presso cui s'intendepresentare.
A corredo delle domande stesse devono es-

sere uniti i seguenti documenti legati in fasci-
tolo colla loro descrizione sominatia in appo•
sito foglio, cioè:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che Paspirante al 1* sgosto Ven-
taro avrà compiuto Petà di sedicianni, nè sa•
pererà quella di venti anni. Nessuna eccezione
vertà fatta sia pei giovani mancanti, sia per,
guelli eccedenti anche di poco l'eta prescritta ;
2• Certificato ni vaccinazione o di sufferio

vainolo )
3• Dichiarazione d'i<1otleitä al militare servi-

zio in qualità di volontario rilaseista"dal'Có•
snando génerale dellsdivisionehinilitare pió vis
cino al Igogo del lora domicilio previa visita di
di due .uffiziali sanitari niilitari del ti dal pre-
detto Comaido di divisioneidd iilsi Mdal me.
dico capo dell'ospëdale militare divisonario;

4• Attestato deglistudi fatti sia in un istituto
pubblico, sia privatamente;
5•,Certificato constatante i buoni costumi e

la buona condotta tenuta sia nello stabilimento
in cui areesero dimorato, che fuori, di data non
anteriore si 20 giorni dalfepoca in cui sarà
presentato (modello n• 76 del regolamento sul
reclutamento);
6• Dichiarazione di nalità rilasciata daPa

cancelleria del tribu e correzionale nella cui
giurisdizione gli aspiranti sono nati, a tenore
del Real decreto 6 dicembre 1865 per Pistita-
sione del casellario giudiziale ;
7• Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-

lamento Tolontario d'ordinanza per otto anni

(modello n* 83, 84 e 65 del regolamento pre-
detto);
8• Cerblicato per gli aspiranti alParma di ca-

valleria rilasciato dalP autorità municipale, da
cui resultino essere forniti di mezzi sufficienti

per provvedersi di due cavalli e del corredo

quando saranno promossi uffiziali.
Venendo ammessi, dovrà inoltre essere ri-

messo alfamministrazione de1PIstituto un atto

d'obbligazione al pagamento, nei modi stabiliti,
della pensione trimestrale e delle somme devo•
Inte alla massa individuale.
II. Le domandedei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi documenti di cm at namen 1,
4e 8 del precedente g I, e da esso trasmesse al
hiinistero della guerra, chedisporrà asuo fempo
pel loro invio alla sede di esami più prosama
alla stansa del Corpo loro.
I sottaffiziali, caporali e soldati pero'potran-

no essere ammessa sino all'età di ventitre anna
non superati al 1• agosto venturo, purcha di-
chiarino di rinunciare nell'ammissione al grado
dicui siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisfacciano ad ogni loro debito verso
16 propria massa.
III. Le domande coi documenti dei non mili-

tari saranno dai comandanti militari di provin-
eia trasmesse ai comandanti deicolleBi militati
ove gevono presentarsiagli esami, è questi fa.
ranno pervemre ai candidati per mezzo dei co-
mandantistessidiprovincia favviso de1Pammis-
sione loro agliesamidi doncorso,
IV. I candidati dovranno presentarsi almeno

due giorni prima di quello che sarà stabilíto

pet principio degli esami al Comando del colle-
gro presso ani debbono ¢ubirlf, ong essere in-
scritti per tûrno negli e6ami verbali eper le oc-
correnti istruzioni.
L'ammissione definitiva agli esami dei cendi-

dati nonmilitari è inoltre sabordinata al risul-

tato della contro visita sanitaria delynflisiale
sanitarioaddetto al collegio militare assistito

dalmedico capo deldipartimento militare a em
saranno sottoposti per cura del comandantege-
nerale del dipartimento stesso onde constatsre
la loro attitudine fisica a norma del § 1 n• 3.
Coloro che fossero dichiarati inabili, potranno
tuttavia sulla loro istanza essere ammesar agli
easmi (semprechè non si tratti d'inabilità mam-
festa) e vemr quindi sottoposti ad una visità
speciale innanzt al Consiglio superiore pilitare
disanita in Firense. Le spese di yngpo per ro•
carsi presso il detto superiore Coninglio sa-

ranno a carico dei parenti ed il risultato di que-
sta ultima visita sara definitivo edinappellabile.
V. I candidati che nonsipresentmoneigiorni

stabiliti per la visita sanitaria e pegh esamt

nella sede, per cui fecero domanda, s'intende-
ranno scaduti da ogni ragione slyamminnione.
In caso soltanto di malattia comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del

Comando militare della rispettiva provmcza al
Comando delcollegiapresso cui dovranno pre-
sentarsi agli esami, non più tardi del giorno A
eniquestiincomincieranno,potrannoessere resti-
tuiti in tempo a presentaret in altra sede, dove
gli esami nón abbiano ancora avuto luogo. In
nessun.altro caso verrà concesso di presentarsi
in altrasede fuori di quella dichiaratanella do-
manda.
VI. Gli esami di concorso per1*ammissione

nel volgente anno agli Istitatianperioriinilitari
consistono in essmi di matematiche e di let-
tere comuni per tuttigli Istità , ed fá un esame

tare 17/jiciale.
Glietatoi a0nruni sono:

ooinpop lo joyfuro )7 carta nella stazione
d'arrivo. In sto caso llavanzamento del car-

. Plik 10Pt04Ñqisolo in ragiqpe
un lligg‡rop.791‡g, e le linee

sono ,sqttili.e avvicinatp, fra loro.
9 xigrodursi a questo nyodo
te dispacci in carretten

inario, della musica, e per6no un

P
,

egno di paesaggio.
a questa agría di, trasmissioni, spegialmente

pqrg:Rpa)95tafys'àipcontratA una dillicoltâ di
RTA ca abbastanza grave; il sincronismo dei
payunenti dei due, 99pgegni nella stazione di
partenza pd.in gqella. gi, prriyo. Chiunque s'è
fatto un'idea del pantelegrafo paselli ma quanta

th he inceptryto quell'illnetre inventore
Jµ1cerespesAo inconvepientp.114ignor Bonelli
pjpanta a superare414est'ostacolo molto felice-
;Wate. L'avanzatai regolare delcarrettinod'una
egnel,quanti4polle due stagioni ad ogni corsa
_dglÏ6 Spolettenon lascia deformare la riprodu-
zione, a meno che non vi fosse una grandissima
differenzadivelocitäneimovimenti d'orologerio.
Le piccole differenze non influiscono che sulla
corsadelle spolette e non possono produrre al-
tro effetto che quello di riprodurre l'autografo
pendente a diritta od a sinistra & 6econda che
è l'una o l'altra orologeria che va più veloce.
3fa anche a questo si rimedia facilmente nel
sistema Bonelli. E movimento d'orologeria è re-
golato da unalamina oscillante; allungando od
aceorciando di una piccola framone di millime-
‡re per.mezzo diuna vite di pressione la por-
zione oscillaate, si giunge facilmente a mettere
Porologeria della stazione d'arrivo d'accordo
conquella di partenza.
Un'altra modificazione per cui il sistema Bo-

.nelli s'avvantaggig su) sistema Caselli sta nella
positione gella pils. Nel, sjBiflDS QagglÏi

quapão la corr,ente non deveagiresileircuito
non si compie completamente peBA stagione, e
pu}la lines.v'è eostanteynente upa piccola car-
Jente che altera tutta la soperacie della certa a
detrimento della parte veramente scritta. Il ei.
gnor Bonelli dispogenda due pile me,)]a.stazione
¢i partensa l'una.doppiadell'altra, giunge a bi-
lanciare le correnti in mpdo che si evita comple-
tamente questo inconveniente.
Come congegar meccanico il tipo-telegrafo e

l'auto-telegrafo Bonelli-Bipp sono un ingegno-
sissimo e perfetto sistema.
Ma il Governo ed una società industriale

comespeculatore, ilpubblico cope consumatore,
la scienza e l'industria come maestri di applica-
zione e di invensigne, che concetto s'hanno da
fare di questo nuovo meccanismo ? .

Ecco: economicamente pare che dovrebbe
riuscire il migliore di tutti i sistemi fino a qui
proposti o adottati per leseguenti ragioni: per-
chèilanovomeccanismo è abbastanza semplice,
nò estremamente delicato, facile a montara e

amontare, e quindi infinitamente superiore da
questo lato al sistema più in voga in questo mo-
mento, 11 telegrafo Hugues, che è di una com-
plicazione e di una delicatezza estrema. Perchè
richiede molto meno abilita nei telegrafisti, e

quindi è piû facile a trovare per esso un buon
personale a buon mercato. Perchè le macchine
non avranno un prezzo troppo elevato ; ci si ð
detto che verranno a costare un terzo meno del
telegrafo Hugues, e noi cretlianto che scende-
ranno anche ad un prezzo più basso con una
larga lavorazione, il quale però si manterrà
probabilmente sempre alquanto superiore a

quello delle attuali macchine Morse. Infineper-
chè ottenendosi col sistema Bonelli una grande
velocità da trasmissione si può ndurre di molto

nellegratulistazioni.gntunero cielle macelaine.
Questo è il risuhato pratico del nuovo siste-

ma. E telegrafo Morsaxon può trasmettere in
anediapiù di 30dispacci alPora; a telegrafo Hu-
gaea forse 50; ilpantelegrafo Casellida.15 a 20
autogati. E, tiportelegrafo .Bonelli potrà tras-
mettere circa 100 dispacci coi tipi, 020 o 25ma-
tograficialforasenzatoursdeforce.Noiabbiamo
reduto riprodurre un dispaccio di tre righe lun-
ghe 15 centimetrifana,sche corrispondono al-
l'incirca allospazio che occupano 20 parole, in
32 secondi, compresa, 19. chiamate (di servizio.
Ciòd'altronde ò naturale: i dispacci si compon•
gono o sa aanyono a parte e messa in moto la
macchina il telegrafisänon se ne ha da occa-
pare, e.puòpel mentre,preparare alspedire a
destinazione i dispacci.. -

11 pubblica comeconsumatore puòsperaredal
sistemaBonellinnabbassamento di tariffe in ra-
gione delle economie che.esso permette; ed in
qualunque modo, delle tasse molto minori delle
attuali. E quel che à pi& può essere garantito
dagli errori di trasmissione. Prima d'esser con-
segnato alla macchinali dispaccio può esser ri-
veduto e corretto quanto si vuole, il che non si
può fare coi telegrafi Norse, Huguea o quahm
que altro, meno il Caselli, nei quali.non si può
garantire che il telegrafista non introducao non
tralasci un punta od ima lines, che scambi una
lettera con un altre, o che tocchi un tasto per
un altro.
Riguardo alla scienza ed all'industria, queste

possono riguardare il tipo.telegrafo come il me-
glio che v'è attualmente, ma come telegrafo di
transizione, l'auto telegrafo come un' aspira-
zione ed un passo verso un ideale al quale la
telegrafia aspira. 11 tipo-telegrafo ha tuttavia
l'moonveniente di avere di bisogno dellemez-
zeria di gente che abbia.una pratica speciale
per l'operazione del comporre i tipi; ai mani-

poletori di Morse sostitulace i proti di stampe-
ria; in fondo è lo stesso. 'fanto il sistema Bo-
nelli, come il Caselli, adoperano per ricevere i
dispacci della carta preparata thimicamente; e
non è difficile, ma ingombrantetprepararla pri-
144 e fissarla poi a dovere.
. Jinehä vi saranno tatti questi imbarazzi e la
necessità di avere dei mezzani per trasmettere
In nostre notizie, si sarà ancora molto lungi dal
raggiungere il segreto della trasmissione che
à una non ultima pretesa che il pubbhco e Pin-
dustria possono reclamare ed augurarsi.
Fannhè non comincia davvero la febhre degli

affari, sinchò le tariffe telegrafiche sono così ele-
vate che questo mezzo di comunicazione si
mantiene un Insso, o s'adopera solo quando
stringe il bisogno, tanto fa, gl'è inutile aperare
il segreto; è anche meglio nè anche isterilitei a
chiederlo, ad augurarselo. Ala noi crediamo che
l'avvenire della telegrafia non è ancora ben tra-
veduto da molti. Noi crediamo che il segreto di
questo avvenire sia nell'autotelegrafia, e sotto
questo aspetto noi crediamo che il sistema au-
totelegrafico Bonelli apportsado notevoli mi-
81ioramenti in questo genere di appheazione sia
un passo notevole, quantunque acabro ancora
dimolti inconvenienti; e quantunque non sia il
Lto dell'mnovazione sul quale oggi si conta di

Intanto il tipo-telegrafo Bonelli-Hipp aara
quanto prima attivato tra Firenze e Napoli; e
questo ci è di conforto, perchè almeno vediamo
una volta le nostre primizie non isfruttate al-
l'estero. Dopo questa linea, che sarã la prima
ad adottare il nuovo sistema, il signor flonelli è
già impegnato per l'Inghilterra eper PEgitto.
Ed è particolare che per uno strano contrasto

di circostanze l'Egitto sarà quello che per il
primo adotterä il sistema della trasmissione de-
gh autografi. La senttura araba è così mtral-

cikta di accenti e di segni che il comporla in
caratteri mobiliimporterebbe un tempo ed un

lavoro grandissimo.Allora si troys piû conve-
niente di adottare l'auto-telegrafia; ed in questo
momento si stanno costruendo le macchine or-
dinate da quel vicerò.

stori 11 r a ti sn
creduto di travedere nel enmmino delfamanitä?
Noi non entreremo per nulla nelfuno nè nel-

Paltro dei cathpi die s'allarmano POR Qu to

proposito; ma notiamo solo come è singolare
che sulla classica terra delPanticanegromanzia,
donde fotse per la via della Grecia sono state

portate sul continente europeo le prime.vaghe,
contorte nozioni di fisica, infacite di favole,
ammantata di superstizioni, su¶uesta terra, io
diep, noi andiamo oggi a riversare questa sta-
penda negromana della scienza, che fa scrivere
una penna, di cui la mano che la guida e la
mente che Paspira sono amigliaia di chilometri
di di:tanza. Ë forse per far concorrenza alla
boriosa grandezza materiale delle Piramidi che
noi andiamo a tendere ai loro piedi questi ma-
gici fili, mercikdei qualinoi conquistiamo lavit-
toria tutta spirituale delfubiquità delpensiero?
Come emulazione di generazioni, o come splen-
dido compenso d'un modesto obolo di scienza e
ai civiltà, è bello questo connabio del grande
antico colla perfezione moderna.
E quello cite è più bello per noi si è che

noi potremo dir la che è dTtalia chevien tutto
questo; e cha siam vivi.

F. GRISPlowr.



GAZZETTAþFFIerAr pEla REGNO DETAIJA

1• Per le matematiche:
a) Esame di aritmetica ed algebra (Program-

ma no 1 e 2) - Esame verbale della durata di t0
minati;
b) Esame di geometria piana e solida (Pro-

gramma n• 3) - Esame verbale della durata di
30 minuti -
2• Per le materie letterarie:
c) Esame di lettere italiane (Programman' 4)

- Esame in iscritto: un componimento in prosa,
d'invenzione - Esameverbale:
1• Commento di un passo scelto daglistorici:

Ma nyelli (Arte della guerra - Stona ioren-
tina) - Bentivoglio (Guerradi Fiandra) - Denina
(Risoluzioni d'Italia) - Colletta (Storia del Rea-
me dí Napoli) - Botta (Storia d'Italia).
2• Quesito sull'elocuzione - sullo stile - sulla

composizione - sulle diverse specie di componi
menti letterarii;
d) Esame di lettere francesi (Programma n' 5)

- Esame per iscritto: una lettera od una narra-
zione su traccio data - Esame verbale: lettura
ed analisi del lavoro fatto, dando prova di cono-
qcere la grammatica francese;
e) Esame di geografia (Programma ne 6) -

Esame verbale;
f) Esame di storia generale (Programma

a 7) - Esameverbale.
La durata degli esami verbali e) d) e) f)sarà

di 15 minuti per ciascuna materia d'esame, e
così complessivamente di 60 minuti.
I?esame speciale per la Regia militare Acca-

demia è :
g) Esame di algebra, geometria e trigonqmo.

tria rettilinea (Programmi n• 8, 9 e 10) - Esame
verbale della durata di 1 ora.
All'esame speciale per la Regia militare Ac-

cademia non saranno ammessi che quei candi-
dati i guali abbiano superato gli esami comuni
a) b) a senso del seguente § VII.
VII. Le Commissiom esaminatrici, nello in-

*°,"°.5,°i.°NÌš aedirrenie e
simi posseggano le necessarie cognizioni sulla
matersa, e che siano idonei agli studii che in-
tendono d'intraprendere.
Per essere dichiarati ammissibilinella Scuola

militare di fanteria e cavalleria, i candidati do-
Tranno in ciascuna materia d'esame aver conse-
gnita l'idoneità, cioè 10/20 almeno. Pei candi-
dati deficienti in alcun esame, sempre quando
non abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sãrà
ammesso un compenso fra i punti ottealiti negli
esami delle materie aflini secondo i gruppi n' 1
o n• 2, in cui sono divise nel precedente § VI.
In tal caso perchè il candidato sia dichiarato
ammissibile converrrà che la media di quel
gruppo d'esami nel quale iimase deficiente, cal-
colata in modo analogo a quanto è prescritto
per la formazionedella media complessiva, rag-
gmnga il punto 11.
Per essere dichiarati ammissibili alla Regia

militare Accademia, converrà inoltre che i can-
didati abbiano raggiunto l'idoneità nell'esame
speciale, e, se sono rimasti deficientiin alcun e-
same di matematiche comune a tutte le armi,
che lamedia complessiva di tutti gli esami di
matematiche calcolata come sopra, raggiunga il
punfæ 11.
Tei candidati presentatisi all'esame speciale,

che non fossero riusciti ammissibili nella Regia
militare Accademia, sarà ñalcolato il punto es-
ratteristico, senza tener conto dei risultati otte-
nuti nell'esame speciale.
THI. Quandogli aspiranti eccedessero il nu-

mero dei posti disponibili nel 1• anno di corso
saranno esclusi gli ultimi classificati per merito
di esame.
11. L'epoca precisa dell'ingresso dei nuovi

allievi negh Istituti superiorimilitari sarà alte-
riormente fissata; i candidati non militari ne
riceveranno l'avvisodalMinistero per mezzodei
comandanti di provincia, per

_
quanto possibile,

almeno 15 giorni prima di quella fissate per
l'apertura dei corsi.
Coloro che non facciano ingresso nell'Istituto

a cui furono ammessi nel giorno atallilito sca-
dranno da ogni ragione alfammissione, salvo
che comprovino con autentidi documenti legit-timi motivi di ritardo, ead ogni modo, trascorsi
quindici giorni da quello anzi indicato, ogni
ammissione s'intendera chiusadefinitivamente.
I. Lapensione pegli allievi degli Istituti su-

periorimilitari si e di annue L. 900, a norma
della legge 191aglio 1857, e si paga a trimestri
anticipati. Deve pure essereversata-nelPatto
dell'ingresso degli allievi nell'Istituto la somma
diL. 300 pegli allievi ammeesi alla R. militare
Accadenna e per gli allievi di fanteria, e di
L. 400 per gli allievi dicavalleria, la qualesom-
ma è destinata alla formazione della loro massa
individuale. Allamassa individualesi corrzspon-deranno inoltre dai parenti L. 25 per-ogm tri-
mestre anticipato o quella maggior somma che
abbisognionde alimentarlaemantenerla ognora
in credito.
II. Oltre a mezze pensioni di benemerenza a

benefizio di;figli di uffiziali o d'impiegati dello
Stato, saranno pure assegnate mezze pensioni
gratuite nelPordine rispettivo di classificanone
generale giusta le norme che verranno stabilite
a candidati chediano maggiorprova dicapacità
negli esamiper l'ammissione alla Regiamilitare
Accademia.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
B. Accmsu as asu.s mi a mano.

È vacante presso questa RegiaAccademia il
posto di conservatore delle Reali Gallerie, cui
è annesso l'annuo stipendio di L. 2600.
Il consel'Tatore deve essere pittore e restan-

ratore; egli ha Pobbligo di eseguire gratuita-
mente i piccoli ristauri dei quadri della Regia
pinacoteca, e di intervenirvi giornalmente pervegliarne la conservazione anorma degli statuti
accademici.
Gli aspiranti al detto posto dovranno inol-

trare alfufEciö di questa presidenza non piùtardi del giorno 12 del prOS6im0 18088 (Ïi SprŠÎO
la loro istanza corredata da regolari documenti
comprovanti l'età, la patria, gli stuai fatti e la
loro idoneità nell'arte del ristauro, allaquale si
vuole intendere accoppiata la conoscenza delle
varie scuole antiche di pittura.

Milano, 12 marzo 1867.
R Presidente

CAar.o Bzr.etozoso

DÍRIIÍ0x15 6ENERRE BEL DEBITO PUBELICO
311L REOz0 D'1TALIA.

(ßeconda pubblica:ione).
Si è chiesta la translazione della rendita

iscritta sul gran libro del Debito pubblico, con-
solidato 5 0;oydi L. 500 sotto il n•62285 a fa-

vore di Berger Giovanni Augusto,deLyivente
Stefano, domiciliato.in Parigi, allegandosi l'i.
dentità della persona del medesimo con quella
di Berger Perrière Gior. Battista Augusto.
Si difnda perciò chiunque possa avere in-

tereese a tale rendita che, trascorso na mese
dalla pubblicazione del presente avviso, ove non
interrenganoopposiziom,sarãoperatalachiesta
translazione.

Torino, 12 marzo 1867.
I Per 11 direttore generale

I.'ispettore generais: M.a'Aarmazo.

,
01RRIONI SENIBILE DEL DEBITO PUBI.IW

am, passo a'arna.

(Beconda pubMicasione)
Si ò chiesta la enneellazione del vincolo esi-

stente sopra le rendite consolidate 5 0 0 di 155
lire sotto il n•516 e di lire 5 al n• 5048 a fa-
vore del minore Rera Giuseppe, fa Giuseppe,al-
legandosi l'identità della persona del medesimo
con quella di Carlo,Rera, fu Giuseppe.
Si diffida perciò chianqué possa avere inte-

reese a tali rendite che, trascorso unmese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operato il chiesto
svincolo.

Torino, 14 marzo 1867.
Pel direttore generale

L'ispanore generale: M. D'Ammszo.

L'AGENIE DEL TESORO DI FIREHE
AVVIS&

Che fa dichiarato lo smarrimento dell'ordine
di pagamento n* 63, capitolo 12, esercizio 1867,
hiinistero delfinterno, emesso da questa agenzia
del Tesoro neldì 81 gennaioanno corrente,am-
montante alla somias di L. 76 a favore del sot-
toprefetto di RoccgSan Casciano per spese d'uf-
fizio del mese di feþbraio 1867.
E fa invito a chipaque l'avesse ritrovato, o le

ritrovassea farlopervenire senza ritardo a que-
sta agenzia del Tesoro.
Firenze, li 19 marzo 1867.

I|Agente del Tesoro.

.NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Camera dei Comuni, tor-
nata di lunedì 18 inarso

11 Cancelliere dello Scacchiere spiegò le basi
del õißdi riforma,ipremettendo che le sue os-
servazioni sarebbero divise in due capi. E Go-
verno vuole in questa questione cercare i'mezzi
atti a raggiungere lo scopo. Osservò che il Go-
verno intende di sostenere ed avvalorare l'in-
dole varia e le fansioni nella Camera del Co-
muni, colle quali si era alzata alla fama e alla
potenza attuali e fare ciò ponendo la rapprei
sentanza sorta una base larga e tua
avvertì quelli che pensano che gia
6ißUR diritto dtmOCTBÉiCO e BOR un 0
popolare, che nel biß molto ti e che
eglino non approveranno. I.e disposizioni delbsN e la ripartizione degli elettori e la stessa di
quella proposta il 25 febbraio. Secondo il pro-
getto il numero degli elettori sarà atuneatato
grandemente nei borghi.Ëelle contee il numero
de'nuovi elettori sale a 800,000.
E signor Gladstone riservandosi la libertà di

decidere che sistema terrebbe, dice che le pro-
posizioni del signor Diarteli non Ìo contentano
e gli sembrano osture. Ëglioppugns il calcolo
del Cancelliere dello Seacchiere intorno al nu-
mero dei nuovi elettori; dice che la cifra degli
elettori nuovi creata dal biß sarebbepiuttosto
di 140,000 che di 237,000. E signor Gladstone
dopo presenta varie osservationi intortlo ad al-
cune partibolatità, e si dichiara avverso alla
propositione di concederei doppi voti, convinto
che il to non passerà.

11 we attacca il InŠ, che secondo Ini
non p es¾che il punto di partenza di una
nuova agitaziong RGoverno, egli dice, disting.
ge un sistema che ha agito sempre bene, e si
mette in una via pericolosa dietro alla egua-
glianza temperata daBa oligafchis°iittizia.
I signoriBeresford, Henley e Roebuck, in no-

me del partito conservatore bianimeno il Go-
Terno.
E sig. Disraeli rispose con molta energia as-

salendo ilsignorGladstone perla sàs incoerenza
sostenendo l'accuratezmdelle see,eifre.
E bill in letto per la þrima volta.
AUSTRIA.- Si nativo cla Vienna, 17, alla

France che le ideedisocentramento guadagna-
nocolà ogni giorno terreno.
I/enorme condiscendenza del Governo verso

l'Ungheria ha susaitata una certa gelosia, tanto
pin the un articold della Gassetta sfßeiale di
Vienha lodando con dettirsolennifatttrdel gin.
ramento prestatodal Mpistero ungherése aveva
in modo signißcativo distinti i dirittiMelfUn-
gheria clai bisogni e dalle tendenz¢ delle altre
provacie.
Quanto alla questióno d'Oriente le comunica-

zioni di lord Derby éono state accoltecon molta
soddisfazione.
Molti giornali di Vienna portano un comuni-

cato, aquanto pare, d'origineofficioso,nelquale
è detto che l'Austria si associera olla Russia ed
alla Francia nelle pratiche da farsi per la ces-
sione di Candia.

- L'lnde'p. Belge ha da Pesth, 16:
Alla seconda Camera nella sedata d'oggi il

signor Militica ha pr6posto di cominciare la
discussione sull' elaborato della deputazione
ungaro-croats, di pregare S. M. che voglia con-
Tocare senza ritardctla Dieta della Croazia, e di
60Bpendere in ÛrO ZIB I'08 CBEÎOtte della patènte
relativa alla riorganizzazione delPesercito.
II'primo Consiglio dei ininistri temitosi ieridì

sotto là presidenza dell'imperatorir darà quat-
tro ore.

BELGIO. - Si legge BelÎ'IWNáp. Êèlge in
data 18:
Ebbero Inogo alcune dimostrazioni in favore

della riforma elettorale.
Sabato sera alla Lesue in una pubblica rin.

nione convocata per cara del Meeting liberal à
stata adottata all'unanimità la seguente risolu-
none:
« Considerando che un membro del governo

non contento di negare in seno del Parlamento
alpopolo il diritto all'uguaglianza politica, non
enno' lanciare contro la immensa maggioranza
della nazione le actase di venalità e di corru-
none.

« Considerando che la nazione, guardiana
dellasuadignità,deve prótestarealtamentecong
tro imputazioni calanniose e tali da compro;
metterla ai suoiproprii occhi,eda farle perdere
lastima all'estero. e -

a Considerando che là protesta deve consi•
store nella confermaassoluta del diritto negato.
« 11 meeting proclama il diritto del popolo al

sufragio universale. »
Questa protesta è statssviluppata ieri dagli

oratori del meeting della Ligue du Peuple or-
ganizzatada un Comitato composto dai signori
Paolo Janson, Enrico Kets, A, .Patte, Carlo
Potvin, Fr. Sebruyus, Francesco Vanderslagh-
molen
Tutti gli oratori cheÅno presala parola in

questo meetiry hanno riniproversto al ministro
delle finanze Postracismo elettorale del quale
egli volle colpire le classi operaie, e di avere
non solo respinto il suEragio universale, ma di
avere anche lanciate ai a servi della glebaed ai
manuali a che egli vuole esclueirdar diritto di
voto,4ueste parole ingiuriose s'poche tonnel-
late di birra e di ginepro accomoderapno raf-
fare. »
Il signor Janson insisteva specialmente su

questi due punti; ed il anadiscorso venne molto
applaudito come lo fa quello del signor Potvin,
il quale espose la storia del pensiero della ri-
forma elettorale.
Ilassembles adottala segnante risoluzione:

« Il meeting,
a Protesta con tutta Venergia che ispira la

dignitã nazionale controçPaccusa stata lanciata
da na ministro belga tontro il popolo dã Ini
rappresentato come capace di vendere i suoidi-
ritti elettorali per una tonnellata di birra o di
gmepro.

« Protesta contro la dichiarazione dello
stesso ministro, dichiaraziohe che si trova in
opposizione direttacollo,spirito acolla lettera
della costituzione, e che non teado nullameno
che a condanmare il popolo ad un eterno ostra-
cismo.

« Dichiara la Ligue du Peuple costituita con
missione di raggiungero lo scopo a lei assegnato
dal Comitato fondatore stato nominato il 22 di-
cambre 1866 dalmeeting.
AMERIca.- IlMorning Fort ha da Nuova

Yor 18 marzo:
11 N<w-York Herald asserisce che il presi-

odente Johnson rispondendo ad una ·

ne

: di Feniani che sa presentò a luiphr
-per i Feniani i diritti dei belligekanti, disse
avrebbe esaminato seriamente quella questione
per decidere una cosa di tanta importanza.

NOTillE E FATTI. DIVERSI
leriikitto scrive,ladesselladelleRomagnedelif,

neÍle primeoredi sera avvenira un audacissimo ttn•
tativo di invasiotte dÌ1e Ís soÍèrte questtira gittnie a
sventare arrestando i colpevoli.
.Alcuni malfattori avevanoeoneertato distaliglare
l'abitationedel signor Antonio Seghini in via Sara-
gossa,informatî ch'egli trovavasi in casa infermo,
con una sola servente e coi pideoli figli. Infatti põeo
prifnadbilt 8 pomátidiano Imalandžfni, armati di pi-
stole e pugnali, riuséironoapenetrare dentro l'abi-
tazione gettsado lo sparento Stella*falialgila che si
mise a gridare si soeenrso. E 11 soooorso non siteen
aspettare, perehbal tnomento stesso stpresentarono
leguardie di P. S. della squadra tolante.
S'ithpegn allora una lottadisperata, I malaridrini

scaricarono lepistole e si gettarono sulle scale per
fuggire, ma due però rimastko in potere della forra;
un termo ingegttito dal sottobrigadlere Pandoli aves
vaBià raggiunto la via quando una pattugila di'sor-
Yeglianth dodaposta deÌla guardia Í.egnani e del mi-
Ilte nazIonale s15norZanotti glisi paròavanti e lo
gettò a terra. Un solo riuscì ad evadere, ma si spera
ehe dentr'oggi sarà arrestato.
Üna guardia riporto nella mischis una leggera fe-

rita ad una mano. Ilmaresciallo Bisschirps, ahiper
recenti atti di valore fu promosso a tal grado, insie-
mea' suoi dipendenti east pare mentovell d'eneo-
mioper lodevoli serrigi prestati, mostrarono ancile
in questa circostanza uno straordinario coraggio e
barone uninnt4 weall'assenirm wH nnfini della see, a.....

--Si legge nellaSuisas radieste:
Da qualche telnpo si studia molto l'azione del

caldo sui tinii molte èspbèieilkè sono state fatte in
propbsito, e quisi tutte rieseirono.
Qaando si sottometteper un'ora il vino in bottiglia

ad una tediperattira di 60 a TÍi gradiWiso perde
l'aspiessa e la fresehezza, e guadagna in robustessa
e nel gusto di Tin vecehio.
Sotto l'infinenza del calde si distruggonocompin-

tamente igermi petcui sviluppo si altera il vino, e
si briluppa prontainente la fragranza.
Col riscaldarli i vini si conservanoper lungo tempo

senza che subiscano la menomaalterazione per lyn-Ruenza dell'aria
Qutado i Vini sono in barili l'operatione del rl•

sealdo è pia facile. Dal sedimento, si svilogípa una
data tinantità di alcool cheaumenta sL tempo istesso
la forza, il sapore, e la fragranza.

.

Anche l'acquavite guadagna sottoponendola al-
I'àzionedel caldo, e quando è nuova perde col ri-
scaldarla retere rozzo ed aspro e prende la qualità
di acquavite vecchia.
-- II Journal de (Aisne dies ehe Id'iibbriche di

Saint-Gobain e Chauny manderanno allaMostra Da1•
vetsale di Parigi quattro speechi; due con foglia, e
due senza; uno dei primi à lungometri 6, 11, e largo
tastrl 3, 60; l'altro è lungo metrl 5, 61 e largo me•
tri 3, 57; dei secondi uno è lungo metrl 5,48,e lar-
go3,60;el'altroëlungometri5,94elargo3,65.
Col quattro speechi sono unite quattro foglie di

stagno operate,due delle quali sono innghe metri 6,
e larghe 4; e le altre due colate áulla tela giusta 11
nuovò inetodo, sono lunghe metrl 3,- 55, larghe me-
tri 2, 52.

-I?Epees dice che i viaggiatori a¶rivati l'8 marzo a
Valenzae provenienti dabladria ebbero moko a sof-
frire pel freddo eccessivo dellanotta.turaãte laquale
non cessò mai di nevicare, sieehèalmattino si trova-
rono fra Alpera ed Almansa nell'impossibilità di an-
dare avanti essendo il treno sepollo in mezzo alla
neve.

I poveri viaggiatori passarono cósì trentadue ore
senza poter uscire dai vagoni, e senzaaltri viveri che
nella re area nrravvisto che 9fenni dal nia gr.y: 1

avevano portata con sè. Non fu che pia tardi che po-
terono venir loro portati dei cibi daAlpera per dove
continuarono il viaggio non senza aver arnio a sof-
frire altre molestle.

- L'Impartial dt Smirne racconta che il 7 marzo
alle ore 6 a 7 di serasi senti a Smirp‡ nna scossa di
terremoto che durò non meno di30sécondi, le ogeil-lazioni andavano da nord a sud.

I Alle ore 6, mm. 12 si risenti una nuova ecossa, che
smesse libuolo, e spåvätò gli abitanti.

La seradell'8, ed il 9 alle ore7 del mattino si senti
una nuova scossa ancor più forte delle prime.
La popolarione è costernata.
Gli stessi fenomeni si sono manifestati a blagnesia,

Andramitl, Ciciali, al Dardaneill, a Gallipoli, ed a Co-
stantinopoll. *

Ad AdramitI gli abitanti si erano dispersi sulle col-
lineadiacenti,edaltri pik impauriti erano fuggiti in
rivaal mare, deelsi aBettarsi dentro, se avessero sen-
Litonuovo scosse.

DISPACCI PRIVATi ELETTRICI
(Aelmzl& BTarAm)

Parigi, 21.
B Moniteurdu soir pubblica il seguente tele-

grammadelPammiraglio La Roncière in datadi
Vera Crus 16:

« Lo egombero del Messico è interainente ter-
'minato senza alcun incidente. IlmarescialloBa-
zaine è partito il 12; io partirò oggi con tutta
la flotta, essendo stato impedito per due giorni
da un vento del nord. Il Philgéthon rimane qui
di stazione. Lo stato sanitario è buono;.la città
6 tranquilla; nessuna notisia da Meesico. »

Vienna, 21.
La Gassetta di Vienna smentisce la voce

della formazione di un corpo d'osservazioneau-
striaco verso la frontiera della Turchia.

Nuova York, 20.
La Camera dei rappresentanti adottò una

proposta con cui s'invita la Commissione degli
affariesteriadichiarareilmotivo per cui non
fu data soddisfazione ai reclami per i danni re-
cati dall'Alabama, e adindicarequalimisure bi-
sogna adottare per ottenere una soddisfazione.

Londra, 12.
Lord Stanley, rispondendo a Gregory, dice

che la Francia consiglia alla Porta di cedere
Candia alla Grecia; spggiunge di non sapere
ancora positivamente se l'Austria e la Russia
appoggino quella raccomandazione.
Stanley, rispondendo a Griffith, dice che

ignora quale nuova garanzia abbiano dato le
grandi potenze per mantenere l'alta sovranità
della Porta sulla Serbia.
Disraeli annunziò che ilgeveEBO preSentefÀ

in questa sessione il progetto di riforma per
FIrlanda e la Scozia.

Parigi, 22.
Si ha dal Giappone.phe il blikado è morto.

Parigi, 21.
, Obiasura della Boysa di Parigi.

20 = 21
Fondi frances! 8 •¡,. . . . . . 69 - 68 55

Id. 4 1], •¡,. . . . . . 98 - 97.75
Consolidatiinglesi . . . . . . 91 1/4 291 1/4
Cons. ital. 6 •¡, . . . . . . . . 58 80 53 70

Id. fine mese. . . . . 53 85 53 80

Valori disesi.

Asioni del Cred, mobil. francese . . . 468 457
Id.

.
italiano . 290 -

Id. apagnuolo . . . . . . . . . 282 278
Asloni str. ferr. FiliorioEmanuele . 85 82

14. Lombardo-venete . . . . 41'2 412
Id. Austriache

. . . . . . . . 406 406
14. Ëomane . . . . . . . . . 88 86

Obbligazioni str. Estr. Romana. . . . 124 123
Id. prest. austriaco 1865 . . 323 322
Id. in contanti. . ... . . . . - 826

-WHGO CL1tBALI RETE0BOLo61co.
Firense, 21 inarzo 1867,are8anL

Barometro alzato di2 a 3 mm. nel nord, sta-
sionario nel centro, e leggermente abbassato da

Civitavecchia all'estremità della Penisola Da-
reno le prpsioni di 8 a 10 mm. e più sotto, e la
temperatura sopra la normale, Pioggia quasi
generale, 'cielo coperto e mare mosso. Forte
il ponente e ilmaestro.
Il barometro s'alza in Ispagna, nel nord e

sulla Manica, ed a basso nell'est dell'Europa.
In Francia si è alzato da imi di 10 mm.
Qui èstasionario, e il vento nell'alto delPah

mosfera è di nord-nord-ovest.
Probabile che il vento continui la rotazione

normale verso nora e nord-est, e la st*8ione
si stabilisca meno calda e meno umida.

OSSEBillIONI REIEOROLOGICIE
[sas nelAMurso di fisica e Maris assurais & Firense

Nel giorno 21 marzo 1867.

ORE

Barometro a metrl 9antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero ........-.....-. 145,0 144,8 748,5

Termometro centi-
6rado................. 10,0 19,0 12,5

Umiditärelativa..... 85,0 40 83,0

Stato deleielo..... sereno sereno novolo
e nuvoll e nuvoH sereno

rezione..... SE O 50Vento
m .......... debole debole debole

meaalms } i
Temperatura

minima +
Minima nella notte del 22 marzo ‡ 10,5.

-TEATRI
SPETTACOI.I D'OGGI

surno accousi, are a - In drammaties

Compagnia diret.ta da Meynadier r t i
Maison seure.
IIATRO NPOTO, ore 8- Quintaedultimarap-

presentazione chedarà il celebre EugenioBosoo
di prestigio e spiritismo.
TIATRO ALFIERI

,
are 8 -- Isa drammatica

Compagnia diretta da A. Salvini rappresents:
Il marito in campagna e la moglie in ciMa.
TEITRO GOLDONI, ore 8 - Rapp tazione

deÍlacommedia in 2 atti: La guerra sensa can-
noni Ballo: I gue Savoiardi - Farsa in
prosa e musica: Funerali, canti e dansa. -

TE1TRO DELLE SERATE PARIGINE, piazzaMania,
ore 8 - Rappresentazione di operette bofe,
magis, spettri, ginnastical

I signori, ai quali scade fagso-
ciazione col 31 marzo 1867 e che

intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di,ri-
tardo od interruzione nella spediziöne
del giornale.
Qualsiasi ineio, o reclanto _che, ris-

guardi l'associazione o la spedaione clel
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserziosi od annunsi deblioso.esseye
indirizzati ESCŒSIVMorrE alla

AllIINISTRA2IONE deia Gmtria ,Urricists
an Btsso s'inia

,

La Gassetta (7fficiale si pullblica
nelle ore pomeridiane.

I

I.ISTIKO OPPICIA12 DRIJsA BOBBA 00xmm01AI.B(Firense, SS,Marso1861),

commun 'ronicomun
¶ALORI E

-

EnLBLB
Rendita ital. 6°j, god. I gen. 67

5•L p.10.........
As. flanca Naz.Toer, a ex coup.
JetteBancaNazionale
itel odytalia. af gen.67
3assadi soduto TGECBDS 18 SOÍÊ.
Banos di Cred. It, god.
As. del Cred.Mob.Ital.........

O blig.5*J.delle and. »
Obb.S*/,SS.FP.Rom. •
As. ant. SS. FF. Liv. •
Dette (ded. il suppl.) •
Ubb.3*/,dello sua.CD a i gen. 67
Oette.............. •
bb. .FF.Mar. •
Dette

,
il sanol.) •

Az. FF. Merfd... »
3bb.3*/.delledette, e
Obb.d.&•j.seriec.di13
Dette in seriedi i e 2 e

pette serie non comp.»
dmpr. oöm. 5*/, obbl. •
Detto in sotteseriz. »

Detto liberate...... •
Detto di Siena...... .
MotoreBarsantiMab.
teuceL... ta serie •

Detto detto 2* gerie a

5 Ital ico .

56 0056575 56 605661¢,
71 25 71 a s a e a
37 * 36 90 m a a a
840......

840mm as as a

(OOÛes as es sa

1000 1525 1516 a a . .

25cas .. .. ..
500 a • • • s . . .

tibc••.. .. ..
50Ce s .. ». ..

500s. ma .. ,,
500a> ae .. .,
500 . » a s . . . .
420m m .. .. ..
420mm na sa as

500a•••....
420 ss a s . . . .
500 ss se . . . .
500.» .. », s.
500 . » . . . . . .
500.» .. a. ..
505 394 • 393 a a . . .

505e».»....

500 69 ale 69 II, a a . .
500.. .. .. ..
500 • · · • se a .
500s. .. .. .,

a s 5 & ÔFOO,,s.
• • • » Detto .... j
s a e a Detto....

• • • • Torino.....
• • • • Veneziaf.g..
s a • • Trieste.....
• • » • Detto

. ..

• s a a Vienna .... 30

a a a a Francoforte. 30
4msterdam.

48 t¡¡ • a amburgo...
• • • • andra.....
• • • • Détto

....

• • • = Parigi...... 30
e a = . Detto ....
• • • • Lione ......

• • • Detto ....
• • • Marsiglia...

• • • • Napoleonid'o 21 0E 21 Of
a a a a

a a a s Scente3amcs6

a a e a

a a &

57 */, a a

38•I• •

rum coansswa rms raossmo

5 godimento l'gennaio.................................. . . . a e . . .3 a i*settembre............................... . . . . . . , ,aiStradoFerrateLivornesi........................ .... a s . . i . . .DetteMeridionali.,......................................... . . . . a , , .

OSSERV A ETON I

Pressifani delš0¡c 56 571/,; 56 60 contanti.

Il Vice sindaco M. NUNES- Alg.

FlšANCESCO BARBERIS, gerende



ALZhTTA BiW101ALE DhL ithüNU BTIALIA - N' 81 -- varena, venerai 22 Marzo 180.
I

ASSOCIAZIONE JPPICA ITALIANA
PROGRAMMA

delle Corsa premiate da 8. M. il Ro.

DERBY REALE.
Premio di lire -80,000 concesso da 8. M. il Re per putedri natiin

Italia nel 1868, ed ivi allevati.

L'entratura sarA di fire 700 pagabilt per lire 100 nell'atto dell'iserizione
della madre, per lite 100 alla consegna del puledro, per lire 100 a tutto di-
cembre i870, e per lire 400 dieci giorni prima che abbia luogo la corsa.-Chi
ritira it cavallo perde le somme sborsate, e nou paga le uit..,.. tal..'.Liss,
vieneeseguitodopo pagata L'ultima rata, e prima di due oredella corsa, avrà
diritto al rimhorsed. lire 200. -- Le suddette entrature sarannodevolute per
2/4 xi cavallo ehe arriverA secondo, e per */4 al terzo arrivato.
Distanza metri 3200 in una sola prova.
Peso per i cavalli chilogrammi M, e per le cavalle chilogrammi 52 */ .
Chiintentle eencorrere in questa corsa dovrà far ipserivere, non ptfx tardi

del mesedi decembre del corrente anno, alla segreteria delfAssociazione Ip-
plea Italiana, che ha sede in Firenze in via dei Tornabuoni at n' 7, le cavalle
state coperte nel 1867. Nei primi trent.igiorni dopo seguita la nascita del pu-
ledro,il proprietario dovrà darne avviso alla respettiva Società delcircolo
territoriale in cui è nato, e contemporaneamente insersverlo alla segreteria
dell'hasooiazione. Nel mese di decembre 1868 il proprietario dovràpresentare
alla segreteria dell'Associosione i contrassegni del pqlegro,
La corsaavrâ luogo sul terrenodelle corse della Società della capitale atl-

l'anno 1871.

PREMO DEL RE
di lire 45,000eoneesso da SuaMaestàper envallinati ed allevati in Italia

non maggiori di anni 4.
Questa corsa dovrà aver luogo sul terreno della Società di corse della es-

pitale del Regno, e comincierà dat prossimo anno 18Ð.
L'entiatura sarà di lire 500 (Hal[-Forfeit) da pagarsi nell'atto dell'inscrl-

sloite. - Le dette entrature spetteranno at cavallo che arriverA açoondo.
Distansametri 3700 in una sola prova.
Pesoper i cavalli di 3 anni chilogrammi 56, e di 4 anni chilograinmi 56. -

14 eavalje ed igayalli castroni porteragno chilogrammi i t', di meno.
Il vincitaredi no Derby porterà chdoßrammi 2 di sppraecarico.
Ilinserisione del cavalli dovrà essere clilusa venti giorni priins dell'era

tvazione della corsa, ed i giorni dell'inscrizionesaranne annanziati dalla So-
eletàdi Corse della capitale.
Sua Myestà, onde wie più eceitare l'allevamento del cavalli di puro sangue,

esporr4ella piavaper pugte di confronto, sotto l'ABAnsto Suo fíome, tanto
AelDerby Saale quanto nelle altro corge, qualche prodotto delle sue razze,
rilasciandoperò i pre¡nii al cavalli che arrivassero dopo i suoi, e limitandosi a
rÍttrare soltanto la fiandiera o medaglia che vi fosse annessa.

Ji Presidente delf4egocissione
818 Barose GAETANO RICASOLI.

ANNUNZIO MUSICALE.
FRANCESCO LUCCA ¢414era.di musion in Milano, notiSca di

> aver fatto acquistodellaproprietàesclu-
siwa, assoluta e generala tanto per la stampa che por la rappresentazione, si
4984 poesia che della musicadelle opere seguenti:
ÌÁ Daohessa di Ghisa, melodramma serlo, poesia di F. M. Piave, musica

del maestra8errao, ebedra si rappresagta een tanto successo al teatro San
Carig gi Napoli.

OPERE BUFFB.
Cieco e Cela .

.
. . .

.
. .

.
del M• Euonotto, poesia di Spadetta

14 demãà romantien
, , . . . . asteri diversi a Idem

Idanelabatt!RI
. , , . ...delg•Ryggi ·• Idem

Is hat 1Es di Belferinè
. . . .

autoridreerse a Caffarueci
Was tota 40ppebe , , . a. del MY Auggi a Marnilo
Ilmitima domènita di carnevale .

..
• Rµquogso a Spadetta

Ifaa ¾tsi à Pómpel . . . . . . • JIterettg a Mieci
la marchesa et il tambarine . . » Sar)aii a D'Ambra
Il Brlie di psþa . . . . . . .

» Zoböll Micci

Den Pipino i . L -. a . . . .
» Fioraspati . Idem

Im Aglia.gi Demenico . . . . . • Panico; a Del Preite

gau,ddetteOpere.buffe,che formavano parte d¢l repertorio del teatro
iNuotodiNapli, Roussi anche tradotte in italiano don recitativi istrumen-
tati alfuso deinostri teatri.

AYVISO.
Il municipio di Jesi, provinciadiAncona, pu6 disporre di un Totame e ea-

duta di nequa della forza di circa 130 a 150 cavalinapore, e sarebbe not demi-
derio che usandodi quell'acqua si facesse ivi luogo allaeremionedi un opiseio
Ipanifatturiere, dichiarandosi dispostoa favorire l'imprenditore con lapossi-
bili facilitazionl, ed anche conqualche concorso di capitale quando l'entità

delfopincio lo meritasse.
Chiunque bramasse profiftare di tale opportunità potrA esibire la quel ma-

nielpio il progetto contenente le indicanoni delfopilicio cbe si proporrebbe
fondare, le condizioni ed il concorso che si riabledono, e le garanzie che si
otrono perchè il progettato stabilimentosiaejfettivame4te eseggito e tenate
in azione.
Dovranno poi gli aspiranti fornire al municipio stesso tuttequellenotizie e

schiarimenti che dal medesimo fossero reputati necessari.
Il municipiosi riserva 11 dirittodi prendere la eonsiderazione i progetti che

gli verrannopresentati, e di aprire trattative su quello che stimasse offrire
maggiori vanta6gi sia neifinteresse comunale sia della popolazione.
Jesi, li 20 febbraio 1867. 522

NOTIFICAziolyE.
11sindaco sottoscritto:
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunnte di Arezzo indata delli if e

16 febbraio prossimopassato, relative ambedue alla costruzione d'una nuova
strada, la quale, morendo dalle mura urbane rimpetto alla stazione della
strada ferrata, dovrà venire a sboccare nella via Casour di questa erttà;
Veduta la relazionedell'ingegnere comunate in data de'20 febbraio prossimo

passato, la quale ta corredo alle deliberazioni suddette per queBo che ris
guarda la determinazione dei prerzi elementari dei lavori;
Veduta la deliberazionedella Deputazione prwineiale di Arezzo in data del

12 stante, relativa al progetto surriferito;
Veduto il rapporto dell'ingegnere capo provinciale, portante la stessadata,

relativo e4so pure a tale progetto;
Veduta la ofEclale della locale prefettura in data de'18 stante, relativaan-

ch'essa al progetto medesimo;
Bende pubblicamente coto quanto segue:
Alle ore 11 antimeridiano det 3 del prossimo mese d'aprRe avranno luogo

dinanzi al medesimo, nel palazzo coinunale di Arezzo, i pubblici incanti per
faggiudicazione in accollo della nuora stradse della nuova piazza Guido Mo-
naco cui riferisconsi i documenti di sopra accendati.
L'importaredei lavori à caleolsto nella somma in tronco di L. 224,000, la

qual samma verrà pagata per . - · · · · · · ·
.

. . .
L. 53,206

dopo the sarà stata eseguita la metà dei lavori suddetti;
Per••••-•••••••••-••••... •53,200

dopo che saranno stati ultimati i lavori medesimÍ;
Per•-••-•

•....... a 53$00
un anno appresso.
Per • • • • •

- · · · · « . . a 43,200
un anno dopo la terza rata; .

Per....
........ , gig

sei mesi appresso.
L. 224,009

Le espropriazioni le quali dovrannoaver luog in ordineai docume
detti dovranno essere eseguite a euraed a caraat dell'accollaterio, e verrka
tale uopo corrisposta el medesimo dall'amministrisione comunale la somma
in troneodi lire 181,000.
La nuova strada e la nuovapiazza dovranÀo essere condotte a termine en-

tre un mno

Le ikbbriche chedovranno circondare così la strada come la piazza do-
vranno essere condotte a termine entro sette anni.
Le condizioni d'appalto soio ostensibili neH affizio comunale d'AM, é

sono quelle resultanti dai documenti surriferiti.
Gl'incanti avranno luogo per via d'offorlopogpte coerentemente al rigente

regolamento sulla pubblica contabMità.
Coloro che vorranno concorrere aimedesimidovranno presentare:
Un certificato di persona dell'arte, il quale sia di data Boa maggiore di sei

mesi, e assicuri che l'aspirante ha dato proya d'abintA g di pratiche cogol·-
sioni nelfeseguimento e nelladirezione di altri contratti d'appalto di consi-
mili lavori pubblici o privati;
Un certilicato dimoralitil ; e
Una ricevuta del tesoriere comunale, dalla quale resulti espera 4tata da

essi depositata, sia incontanti, sia inbigliettËdelleBanchenazionalidigconto,
la sommadi lire 14,000; $4 qual spama non aggi restignita Sl'aggigdiestario
quando si riautasse o indugiaise oltre otto giorpia devenire alla stipalazione
della scritta relativa.
Avrertesi bensi che colui a cui sarà rilasciata in ace9Me l'impresa dovrà

sostituire a quel deposi.to provvisoria un deposito di dedolo del Debito Pub-
bileoper un ralore nonunate di lire 40,000.
Bogo escluei dal fare offerte coloro che nelfeseguire altre impres6 aiansi

resi colperplidi negligenza o di malafede tanto verso ilGoverno quantoverso
i privati.
H termine utile per presentare una oferta di riha4so non inferiorgal ven-

Lesimo sul prezzo d'aggiudicazione è stabikto alle 12 meridiano delli t i dei
prossimo mese di aprile.
Dal palazzo comunale di Arezzo, 11 19 marzo 1867,

14 aindace813 Pietra Mori.
L'editore suddetto dichiara di valersi dell'acquistata proprietà e di tutti i

-relativi diritti accordati dalle leggi, e segnatamente daquella 25 giugno488&.
Le parezioni ed (signori impresari teatrali che desideypssero ,rgppresen-tar¾e far ragipresentardie stiddetteOpere, possono dirigersidniteditore sud-

detto, in Napoli da Federico Girard e U., in Firenze dai fratelli Ðacei, in Ve-
nezia da Antonio Gallo. 797

PRESTITO A PREMI 1866 DELLA CITTI Di MILANO
BECONDA ESTRAZIONB--16 marso1807.

SÆRIÆ ESTRATTÆ

3514 -4326-4470-6677-7495
Le obb¾gaziONÔ (Ni80#0dSt-drage gago rimbOrsabili deipidmi irishensiomag.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Nomero Lire Numero Lire

Serie 3514 Serie 4326 Serie 4470 Serie 6677 Serie 7495

18 20 & 20 7 20 2 50 10 20
25 1,000 22 20 14 50 12 50,000 12 20
56 20 44 20 33 20 18 500 16 100
64 20 45 20 55 20 21 100 24 50
80 20 53 i00 56 50 30 20 49 20
9Ó 80 59 100 82 50 44 50 61 100

92 50 45 50 94 20
97 50 51 20 9T 50

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 5 Serie come sopra estratte,
sonoffaborsabili con it. lire 10 ciascuna.
Il rimborso si fa a datare dal 15 giugno 1867 presso la Cassa comunale di

Milano.
La prossima estrazione avtà luogo il 16 giugno 1867.
Milano, i6 marzo 1867.

La Giunta Municipale La Commissione
Il Sindaco Sala Luirl, assessore municipale.

BERETT A. Venini Eugenio, consigliere comunale.
Il Segretario Conti Luigi, consigliere comunale.

L'Assessore GIANL Uboldi De-Capei GioTanni.
DEILA PORTA FRANG. Tilla Pernice Angelo. 812

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
VENDIBILI

ALLA TIPOGRAFIA EREDI ROTTA
Economia politica del Medio Eva - Vol. 2

. . . . . L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savois. . » 3 50

Operette varie- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
secoli XIII e XIV. .

. . . . » 5 00
Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . . . » 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. . . . . » 2 50
Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore . . .

. .
» I 50

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, via Castellaccio.

816

Tipografia di G. Eiglia in Roma.
DAFFARA.- Guida pratic4 pelPaf-

fieiale dello stato civile, ossia formu-

matrimonio e morte.Secondaedizioile
totalmente riformata con 171 moðatt
diversi, cioè tanti atti, quanti sono i
casi che si possono presentare .

L. 8.
DAFFARA. - Trattato sulle aliena-

sioni, locazioni, e sugli appaltidi cose
ed opere nell'interesse dello Stato,
delle provincie, dei comuni ed Opere
le col formulario di tutti gli atti pre-
scritti, con tarife deidritti ai segre-
tari, e tasse sai registro.Seconda edi-
zione riveduta e corretta . . ; L. 2 60.

ne,avastillcanentlierelletia pratura
stessa, 64Ha istanza del si r Sme-
tano Dini, poseidente domiciliato alla
Pieve a Gamajore, in questa parte co-
me tutore dei igli minori det te gley
Battista Lassarini, residenti neRe vi-
einanze di detta città, si procederà
alla vendita maediante pubblika sub-
asia, in immeke cinque digtthti letti e
alle appresso condizioni, dei beni in-
fredescritti di partinensa dell'emdità
di detto Lazzarini, e ciò in base alla
deliberazione del consiglio di ihmigSa
assistente alla tuimiadei minott adri-
detti, ia data 12 lagho 1866, e al de-
creto di omologazione del tribunate
eiriin e entrazionaia di face•, in data
22 gennaio prossimo passato.

814 Estratto.
Mediante pubblico contratto del di

undici marzo 1867, regato dal notaro
Stefano Spagna a Livorno, quivi regi-
strato il 12 detto, il signor dottor Pe-
derigo del fu Giuseppo une16, possi-
dente domicdiato a Massa Marittima,
a causadi espropriazioneperpubbhea
utilità, e per i bisogni della acetra-
zionedellastrada ferratamarbmmana,
ha venduto aRa Società Aconimadelle
Strade FerrateRostane (sezions Nord)
un appezzamento di terra posta in co-
munità di Gavorrano, popolo di Scar
lino, luogo detto Fonte at Bug,no, di
metri quadri 6,772 20, descritto al ca-
tasto in sesione 0, ove fa parth della
particella di no i ffe 224, comprese
sotto gli articoli di stima 79 4 185. La
detta vendita ò stata fatta per il prezzo
concordato dilire italiano quattromila
settecento cinquanta, che dovrà esser
pagato dall'Amministrazione espre-
priante e compratrice, insiegte con i
frutti at 5 per cento dat di 1$ maggio
18ôt, al giornodel pagamento, a detto
signorGueli, deoorsiche sianogiorni
trenta da quellodella presente insors
rione, per i Boi ed effetti di che meMa
leggede'25 giugno tWA

Il procuratom
Dott. STEFAso Srassa.

Estratto di bande
per vendita volontagia

Si fa noto al pubblico che nel gorno
di lunedi l' aprile prossimo futuro,
nella sala di udienza della pretura di

Gamajore, alle ore dieci antilneridia-

Ibenisoner

I.etto I. - Pietig dominio di ena
casaa tre piani cológreso il terrestre,
con corte à comuge; altra fabbrichet-
ta, e orto annéss6, il tutto posto gel
comune e vicinanzg di Ogmajore, luo-
go detto al Cannte, e a Nubbiano, sti-
mato L. 1,412 85.
IAtte II. - Pleno dominio di uti

pensodi terra seminativa con alberi e
viti,posto ote sopra, stimato L. 1,120.
IAtte III. - Pleno dominio di un

¢esmo di terra semitiativa vitata in
parte, e parte vignata, een casetta so-
pra se, posto ore sopra, stiniato
L. 1,246.
Lotto IV. - Pieno dominio di un

pezzo di terra offrata, intersecato da
semitola pubblica, con casettamurata
sopra sè, posta in detta sezione, luogo
detto alla Polletta, e a Niscianos a*
mato L. f,836 00.
Lette T. - 8 diretto dominio ed

annua rendita di libbre grosse dieci
olio a 13, pari a ettolitri 0,47 sopm
un pesso di terra olivata,con persione
di casa, posto in detta sezione, luogo
detto in Pala stimato L. 1,081 92.
E come meg0e detti beni vedonii

descritti neBa periala del signor Leo-
pohto Fambrial, del 5 febbraio stante,
depositata aMs maceHeria della se

detta pretera.
E tal vendita si farà alle condizioni

stabilite col succitato decreto del çëi-
banale di Lucca,eststente nelfa can-
cetteria predeita.

Li 19 febbraio 1867.

5t6 0. Santect, cauc.

Basio.
Ad istanza di Bimi Ottavia vedora

Taddel, di Pisa, quale legale ammini-
stratrice dei minori Aldoed Alberto
Taddel, il cancellieredellapretaradel
mandamento di Empoli, dietro a de.
crete ti deoorso febbraio reso dal tri-
banale eiwile e cortazionale di Pisa,
procederà alla vendita volontaraa

,

nelfufDzio della pretura suddetta, dei
beniiafradescritti, alle oro undici an-
timeridianodel iaprBe prossimoven-
turo.

I.etto prime.
Podere neipopoli di Sapia Cristing

a Pagnana e San Piero a Marcignana,
comune di Empoli, con casa colonica,
capansa, aiamurata ed annessi,com-
posto di terra lavgrativae pioppata,
diari 364 15efrea,stimatoL.12,f7408.

I.ette secondo.
Casa in Ihnpoli, via Ferdinanda, di

41 stanze in quattro piani, al confini
della via Ferdinanda, del lotto terzo
separato mediante muro, di Marie!H
e di Binaldi Rosa ne'Gagliardi già

I.ette terso.
Casamento in Empoli, in viaFerdi-

nanda, corrispondente sulla via Ghi-
bellina che porta in piassa della Col-
legiata, destinato per la muß5ior parte
ad uso della locanda detto Del Capi-
tello, composto di cisca stanze 50, gra-
vato dell'annuo sanone di livello di
fire 111 72, dovuto allo Spedale disan
fusepped'Empoli, eni conina lavia

Perdinanda,la via6hibellina,Martelli,
R lotto quarto ed il lotto secondo, eti-
mato lire i1,850 22.

I.ette quarte.
Bottega per uso di stacciaio sotto la

Loggiedellapiazza della Cellegiata4i
Empoli internata neBo stabile Mar.
telli con stansetta annessa a terge
ad usodí cueina, piccola corte, pozzo e
stanziba, scala interna che porta a due
stanze basse, cui confina detta piazza
snediaate dette Lognie, ifartelli e li
letti 29e 3*, stimata lire 1,943 09.

I.etto qalato.
Cast sullapiazza della Collegiatadi

$mpoli di 15 stanze, cui conônano
Loggio e piazza dellaCollegiata, Giani
Tommaso e fratelH, la infra descritta
casett* giàdiGori e Giuseppe Novelli.
Casetta presso detta Pissma' avente

13egresso sotto leLoggiemediantean-
dito e,corto à comune di detta casa,
cui copfinano eredi Taddei mediante
detta ¢orte, fratelli Giani, MaestreBi,
Rigatti Luigi, Capeechiani Luigi, sti-
mata lire 1,336 75.

Lgl‡e seste.
Casa nel casteBo di Pontormo, co-

inune di Empoli, di 10 stanze, con
corte, cui connaano la strada regia
protineiale livornese, Angiola Seardi.
gli, eredi di Aa61olo Dami, siacciola
dettia Diaeceto, stimata 14. Lût7 06.
Detti beni sarannoposti in vendita

in sei distinti lotti sut prezzo di stima
chesopra, e deliberati alle persone
che, acuertate dal procuratore dellÀ
venditries di motoria solventesta alid
uliziale incaricato della vendits, fa-
ranno la maggiore e migliore oierta
sulla þaaedeBe condizioni di che del
bando del giorno d'oggi, bando che
con tutte le altre reinkvbcarte è visi.
bile a clúoebessia neMa canceiteriadi

ilINISTERO DEI IAVORI PIîBBLICI
DIREll0BE 6EEERAI.E DELLE ACQUI I 878.485 *

AVVISO D'ASTA '

Alleore 12 meridiano di lunedi 8 aprile p.T., in una deRoAale del Mini-
sterodei lavori pubblici, in Pirenze, dinansfil dir ttorp generafo delleacque
e strade, e presso la Regiaprefettura di Palerato stanti 11 prefeMo, si ad.
diverra simultaneammte, col nietodo deipartiti sesreti recanti B ribasso
di un tante per conto, a51aeanto peito

Appalto delle opere e provviste occoirenti alla costruzione del 100
ed 11' tronco della strada nazionale da Termini a Taormina, in Sia
eilia, compresi fra le Selle di Donnalegge e quella di Beageri in pro-
vincia di Palermo, della totale lunghessadi metri 7435 10

per.... ........L.ste,ooo.
Cioã: Opere a corpo. . . . .

L. 85,238 98
Opere a maura . . . . » 120,768 07

Somma a dispositione dell'Ammini.
strazioneperespropriazionedi ter-
reni, per lavori imprevisti, e spese
di sorreglianza. . . . . . » 82,000 00 32,000 >

Somma soggettaal ribasso d'asta . . . L. 186,000 m

Perciò coloro i qualivorranno attendereadetto appaltodovrannopresoptare
in uno dei suddesignati adici, a seetia, le loro oferte,estese su carta boUata
(da liremaal debitameste sottoscringe e suggellate, ove nei surriferiti giorno
ed ora saranno ricevutele senede rassegnate dagH gecorrenti, qualunque sia
it loro numero. Quindîda questoDicastern, tasto coneseintó il risultato del-
l'liganto segotto nella prefettura di Palermo, sará deliberata fimpresa
a quett'oderento che dalle dueaste risatteri a misiior oblaÀore, e cIda plu-
ratithdi offerte ehe abbiso6 superate od almeno raggiunta il limite minimo
di ribasso stabilito daBascheda ministeriale.-H eensegnante verbale di de•
liberamento verrà esteso in quelfuficio dove sarà stato presentaig ilpiù fa-
worefole partito.
Ilimpresa restaviadolatasiFosservansadefeapitolid'appako1-data 14 no-

rembre 1866, visibili assietne sBe altreeartedel progettonel suddetti efasi di
Firense e Palermo. I

i lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superioredel
contratto, e testo dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cOba
compiuta entro mesi 18 successivi.
I pagamentizaranno fatti a rate diL.20,000 inproporsionedell'avanzamento

dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo aguarentigia,da corrispondersi eni-
ruitima rata a seguito det Anale collaudo, al quale si procedeg gei mesi
dopo la regolare ukimazione di tutta le opere.
Gli aspiranti, per essero anunesel all'asta, dovranno meit'atto della me-

desima:
t* Presentare un certianatod'idoneitàaff onedigrandilavorinel ge.

eere di quelli formanti l' 6gette del pfesente apppito, rilasciato in data non
aatgriere di sei mesi daun ispettoreod ingegnere espo deiGenio mixÚo in ser-
vizio, debitamente vidimpio e legalizzato:
t• Fare 11 deposito interinale di tire 10,000, la nadierarlo e biglietti deBa

Banca Nazionale.

Pergaarentij;iadelFadempimento dettkassunt åbMigazionÏ dovrà fag
paitatore,nel preciso e lierentorio termine che gli sar& EssatodalfAnunÏnistra-
sinne, depositare in una delle Casse 6overnatWe a ci6 a¤ lire tren-
tamila in nìmerario, higÚetti della hanen Nazionale, le al por-
tatore del Debito Pubblion al valor nominale, e stipula relativo coig-
tratto presio futSciodove seguirà fatto di defmitirá delíÑN. Le sþese tutte
inerenti alfappalto, nonchequelledi registro sonogeáricodelfappaitatore.
Non stipulando fra B terminache gif sark SisatodalfAmministrazione fatto

di sottomissione eon guarentiging 8 deliberaiario incorrerA di pien di itia
meMa perdita del fattodeposun interinale,ed imitre nel risareimento d'ogni
danno, interesso e spesa.
8 termine utile pet présentare ofertedi rlilassosulpremio déliberato; ehe

aan potranno edeere Ìnferiori al ventniima, resta sin d'orastabilito i stortil
cinques saecessivi alla data dell'avvise diseguito deliberaaiento,B (asie sai&
pubblietto a cura di questo Dinastato ilkFirenze a Ahlermo, ¢ore verranno
para rieerute tall oblazionL

Firenze, li 22 marso 1867.
Per detta Direzione Generale

807 JL VáaMI,Ã
detta pratura. .
Empoli, li marzo 1867.
m elUSEFPK ÛA01, 4888.

Witto.
.Si dotifica col presenteeditió atutti
quelli che ayervi pos-49o interesse,
che da questa regia pretera à stato
deci'etatereprinnentod41goggersese+
pra.téte le s,stanze mobili orunque
poste, e sv:Io immobúl sityato nelle
þrovincie venete, di ragione di Ginho
dibossenico ILaa negoziante e possi-
dente di Cavartére.

.

Peróió viénscoi þYbsente avvertild
chiunque credesse poter dimostrare
qualche ragioné od azione conito II
detto Giulio Reak Ad falnuará ill-
no al giorno 27 febbraio IB67 Ineldsl½,
in fortaa di una regolar6 þetiziongh
prodursi a questa pretura in confronto
delf'atvocato Lbone dott. Cloufeneig
colla sostitusfone del StAnot Bellofd
Giovatni, deputato curatore nellä
massa concorsuate, ditaaettando non
solo la sussistegsa della sua preten«
rione,ma esiandio il eliritto in fortà di
cui egli intende di essere graduato
nell'unaonell'aÏtri classe; e ciò tant¢
sicurahmnte, quantoehè, indifetto,
spirato che sia il sqddeito termine,
nessuno vertà pia ascoltato,e li non
inyimtati verranno senza eeeezione
esólugi d4 tutilaadstanza soggettà al
concotso, in quanto la tnedesima 96
nisse esaurita dagli insinuatisi credi-
tori, sincorehe loro competesse un di-
ritto di proprioti e di pegno ihopra uh
bene colapteso ziella niassa. .

Si eccitano inoltre li creditori, ehe
nel preaccennato termine si saranno
insintiati, a comparire il giorno 5
marzo i867, alle ore b antimeridiane,
dinanti questa pretart mella Camera
di colomissione pretoriale per paalare
alla elezionediunstyministrataresa
bue, o conferies delfinterinalmente
nominato, e aliã acelta della delega-
zionedetereditoyi,coll'avvertensaebe
i non pomparsi piavranno per consen-
zienti alla pluralità dei comparsi, e
sua (oínparendo alcuno, l'ammink-
stratoke e la delegazione saranno no-
minati da questa pretura a tutto peri-
colodei creditori.
Ed B presente terrà affisso nei luo-

ght soliti ed inseritoneipubblici fogli.
R cons. pretore
Firmato: Zozzr.

Dalfa regia pr6tura -- Cavarzere, 11
dicembre ?866.
809 Firmato: Passenscost, cane.

CORVITTO-CABOIELLERO
Seuela preparatoriaallaRegia Aces-

demia eBegia Senota Mditare di (fa-
valleria, FasterlaaMarina - Teri
via Sajuzzon° 33. 763

eloque aprith Þroisiko inturu a or" decià à eli roprietàilshellác6MitdAdictimigitadèltft d44 Fe comunebanatecivils eedtrekonale di Riren di P ált'ástimo d(qselkm, fikenta innhone di tribunale di den &"a lettera N, par-eenimercio, pár deliberarebutia lor" tibéÍlà di9 $1, 3 IN, À05, BOS; Ot17,marione del concordétq ehe garò sW attitoli ôf stiinità12, 574, STE, 576,677,
pioport«d f*llith ; aartmenti n trgu" ton renÑfié hatial ik lirà 130 e cen-
t;ale preen era e tjuanto pregerive MM 86
fart. 442 del jhulice di commercio• Pikarú 18 tafro #867.
Mygeggia dl tribunaÌcie Ìe BiÌ 0, G.Pègruhr prb .ty NET?ta sh 17múny r•ÿnte nn.

sique da tribunale di ho mérblo.
bik marza 1867L

RNI6etäteltvite b eoiretioítale 81
Firett à, ikdénte (tinsfone lit triktinale
di eóliÎaérald, ébti heR$60ta ýroferlia

Ûtid0$0. Il 14 mario 1867, rigfattati a Firense
Ìl sottoscritto,useidre prehso Îl tri 3

MR-
dato tfibunale eivile ¢ eorrezionnie di viadeiC904|Lhaerdinato a izione
Fireña6Aal termiitè di giorni novanta, . . . . .

per impond6re alte mamle avansste
m o

emitti det tillit6Alik destitaatada mat-

Li 21 marro 18#7' Ililla 114ria dél iribimale civile
820 GAETANO ÈAmasclOlli,US écohek é di fireiudh

Li $1 àsario 1861.

Estratio d'Islanza
di nozoins di þerito.

Si deduce a pubblida notîsla þef gif
eltetti voluti dalfartidolo 8ði dél 6
dicedi protedtita eivBe elib 11 àigdor
Palmazio di Angiola Parenth pdui-
dente e commerciante dontioiHato à
Livornö ed elettivatiente in Pisa,
presso B dòttore Gikseppe Puntoni,
det ate è fapþresdntato, eel minia
stora det sottosel itto suo procuratore
tegale, ha coffs doin¡tarsa de19 agosto
1866, notilicata 11 18 successivo, fatta
istanza al signet predidente det tribu-
sale divne e corteriónale di Pisaper
la nomma di un petito che procedd
alla stima dei beni inimobin di snila--
starsi a carico di Silvistro Marinesi e
Felice Lucatti, possilenti a #exhtief•

817 M. Da METS, ¾Ice cane.

819 ATTist.
Gesare Stoppa del comdne di Tala-

alone, prefettura di Grosseto, a tutti
gli diktti di ragiohe rende dato che
dietro abadomanda ossequiata, B. M.
il Be permetro del Ministero di gra-
zia e giustizia, colla quale ehledeva di
essere autorizzatoa cambiare l'attuale
suo cognomeinquellodi Giovannetti;
essendo stato con decreto ministe-
riale de'f3 febbraio del corrente aquo
opportunimente intorldzato a dal cam-
biddiento di cognome;'quindi invita
coloro che credessero di avere inte-
ressea fare oppositiond Alla predetta
saa dobánda, ad tseguirla nei términi
6 modi vointi dãBa leB5eç alias, etc.


